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La R. Conceria-Scuola Italiana, sorta nel 1902 m 
T orino col concorso di privati, industriali e com-

Tale Scuola, aiutata dal generoso concorso dei 
privati, sorretta dalla munificenza deg-li Enti pub­

blici e riconosciuta dal Governo, che ne approvava 
la r·egificazione, passandola alla dipendenza del .Mi­
nistero di Agricoltura, Industri:) e Commercio col­

l'assegno di un contributo annuo, prese ben tosto 
un notevole sviluppo, tanto che a poco a poco si 

rivelò la deficienza dei locali testè dismessi, in via 

Amedeo Peyron, 4, ove la scuola andò man mano 
occupando tutto il piano terreno, il sotterraneo, il 
secondo piano ed una parte degli ammezzati. Grave 

danno ne sarebbe derivato alla Scuola se l'attuale 

Fig. I. - R. Concer!a·Scuola Italiana in Torino. - Veduta genera le dell'edificio. 

mercianti in cuoio ed affini, ebbe fin dall'inizio il 
carattere di una vera Scuola industriale, avente lo 
scopo d i creare non solo delle abili maestranze, ma 
altresì degli otti,mi elementi direttivi. 

Consiglio Direttivo non avesse riconosciuto in 
tempo utile la nece.ssità di ingrandire il laboratorio 
di conoeria coll'aggiunta di nuovi e più moderJ?-i 
macchinari. Vennero pertanto iniziati gli studi intesi 
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a provvedere la Scuola di una nuoYa sede, che n­
spondesse al suo maggior sviluppo. 

trattatiYe fra il Consiglio Direttivo e l'Amministra­
zione ~Iunicip~ l e, in seguito alle quali s i addivenn e 

Fig. 2 . - Prospetto verso il corti le. 

Era a llora in vigore per le scuole professionali 
la legge del 1900, modificata più tardi da que! Ja del 
1911, nella quale era stabilito che il contributo del 

Fig. 3· - Sezione AB (V. fig. 6). 

Governo non avrebbe raggiunto la m assim.a quota, 
se non quando gli Enti locali avessero provvisto la 
Scuola del locale, di acqua, luce e riscaldamento . 
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Fig. 4· - Sezi one CD (V. fig. 6). • 

Ciò posto, allo scopo di poter conseguire il mas­
simo contributo dal GoYerno, vennero conchiuse 

per parte della Città di Torino all'acquisto di una 
area di mq . 4000 circa, sulla quale sorge l 'edificio, 
nuova sede della Scuola . 
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Fig. 5· - Pianta dd primo piano. 

Su progetto di massima dell'ing . G . Tirone, si­
preventivò una spesa di L . 25o.ooo ed il Consiglio 
Comunale, in seduta 17 luglio 19r 1, apprm·ò l'ac­
censione di un mutuo di L. 25o.ooo, destinando al 
se rvizio degli interessi del mutuo stesso, l'annualità 
di L. sooo fino allora concesso alla R egia Conceria-

< 
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ScuÒla, mandan do a l Civico Servizio T ecn ico dei 
Lavori Pubb li ci di allestire, d'accordo colla Pres i­
denza e colla Direzione della Scuola, ii progetto de­
fin itivo per la costruzione dell 'edificio. 

nero completamente ultimati entro il mPse di novem­
bre 1913 . 

L' edificio sorge sopra un'area di mq. 4098, cortile 
compreso, confinante a giorno col corso Ciriè, a 
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C' OP. SO C.IRIE 

Fig. 6. - Pianta del 

U ltimati tali studi, il Consiglio comunale in se­
duta 8 lug lio 1912 approvava definitivamente il 
progetto in un col capitolato d'oneri per l'appalto, 
che seguì a trattativa privata, con aggiudicazione 
all'i mpresa Cul1ati Bernardo per la somma à forfait 
di L . r82 .ooo, ne lla quale erano comprese, oltre alle 
opere principali ed accessorie per la costruzione e 
fmime nto dell 'e dificio~ anche la provvista e la posa 
degli apparecchi di riscaldamento. 

I lavori , iniziati ne l mese di settembre 1912, ven-

pr:~no terreno. 

ponente colla via Biella, a notte colla '· ia Pesaro ed 
a levante colle nuove rimesse per tramvie munici­
pali , testè costruite in via Sale rno, e comprende : 
un fabbricato centrale a due pian i fuo ri terra, sito 
all'angolo di corso Ciriè e di via Biella, fiancheg­
g iato da due corpi di fabbrica ad un solo piano 
fuori te rra, uno dei quali prospetta verso il corso 
Ciriè, l'altro ve rso via Biella e via Pesaro . 

Il fabbricato centrale o\cupa una superficie di 
mq . 348 circa ; al piano terreno, dall'ingresso prin-

y 
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ci pale si accede, per mezzo di un androne, ad un 
ampio vestibolo, che comunica: colL.1 ll oggio del 
custode, formato da due camere con annessa latri na, 
con locali per collezion i e co l deposi t o d i bicicle tte. 
La scala è a llogata nella parte est dc>l fabbricato; 

Fig. 7· - Vestibolo, ingresso e porti eria. 

al primo piano un corr idoi o disimpegna: la s-egre­
teria, la sala di lett~ra, lo studio per i 1 direttore, il 
locale per g li insegnanti . la biblioteca, la sala per 
il Consiglio d'Amministrazione. 

Il corpo di fabbrica a destra della palazzina cen­
trale occupa un 'area di mq. 987 circa; una 
ampia galler ia illuminata da lucernari disimpegna: 
verso il corso C iriè : una grandiosa aula per lezioni, 
che potrà essere adibita occorrendo a sa la per confe­
renze, e diversi laboratori chimici sperimentali per i 
professori; verso cortile : un 'aula per lezioni , i labo­
ra tori pe r g li all ievi ed un gruppo di latrine . 

Il corpo di fabbrica a si ni st ra della palazzina è 
occupato dal laboratorio di conce ri a pratica, che si 
estende sopra un'area di circa 985 mq. e comprende 
la sezione calce, la s-ezione conceria e la sezion e rifi­
nizione. 

(( Nella sez ion e calce vi sono le vasche di rinYer­
dimento, yari calcinai semplici, un calcinaio mecca­
nico, una 1macchina a scarn are, due botti da purga 
e vari cavalle tti per il lavoro a mano. 

((La s-ezione concia si compone di vari t1111 a 
sospe nsione, nonchè di Yari tini ad aspo e botti per 

co ncia ; inoltre, in uno peciale reparto di detta 
sezion e, s i provvede alla concia al cromo. 

(( La sezione rifi ni zio n,e, ol tre a numerose tavole d i 
marmo pe r la lavorazione a mano, possiede tutto il 
macchinario moderno per eseguire le yari e lavora­
zioni; vi si sservano le macchine per mettere a ventn 
la suola e la to maia, la macchina a spaccare, mac­
chine a rasare, granire, lucidare, ecc., macchine a 
cilindrare la suola, botti da ingrasso, ecc. L'essicca­
zione delle pelli è fatta in locale apposito, munito 
di ve ntilatori ed asp iratori. Infine si è destinato 
adatto locale per le macchine per la misurazione 
delle pelli e per il deposito delle pelli finite » (r ) . 

Il fabbricato centrale e la sua ala destra sono mu­
ni ti di so tterranei, ai quali s i può accedere dali 'in­
terno per mezzo deWapposita sca la ed altresì dal 
corti le a mezzo di un a rampa sc.operta a lieve 
p;endìo, fiancheggiante l'edificio. 

La s uperficie totale cope rta da costruzioni risulta 
di mq. 2320; l'area libera ad uso cortili è di mq. 1778. 

Il volume totale delle varie parti di cui si com­
pone l' ed ificio, misurato vuoto per pieno dal liYello 
medio del marciapi·ede al limite superiore dei corn i­
cioni di coronamento, è di mc. 14.152. 

Il corpo centrale a due piani fuori terra venne co­
strui to totalmente in muratura di mattoni, eccettuati 
i sotte rra nei estesi a nche lungo il corso Ciriè, i quali 
vennero eseguit i con muratura di fabbrica. 

Per i corpi laterali in vece s i adottò il sistema di 
C·OStruzione a fulcri di smalto cementizio armato, co­
stituiti da pilastri formanti un sistema sol idale con 
le piattabande di co llegame nto e coi solai di coper­
tu ra. 

}-\Ilo scopo di ottenere un conveni ente spessore 
nei muri perimetrali, si esegu ì la chiusura dei yani 

Fig. 8. - Struttura dei solai in calcestruzzo armato a laterizi vuoti. 

risultanti, con casse vuote della grossezza comples­
si,·a di cm. 40, formate con tramezzi di so li mattoni . 

Le fondazio ni si costruirono con muratura con­
tinua di calcest ruzzo di calce ne lla parte cantinata, 
ed a pozzi con ar·chi nella parte non cantinata . 

Il piano sotterraneo è coperto con Yolte, i piani 
fuori terra sono invece copert i con so1ai di smalto 

( 1) BALDRACCO cav. prof. dott. GIACINTO : Relazioue sull' anda­
mento momle e didattico della Scuola di Conceria. 
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cemen tizio armato, in parte esegu iti a semplic.e so­
letta co n tra ,·i in Yista ed in parte col sistema de i 
laterizi yu oti. 

Sopra il fabbri ca to a du e piani fuori t·erra venn e 
costr uito un te tto a travature in legno, munito di 
copertura secondo il s istema < Etei'nit ». 

I bracci late rali furono coperti a tetto piano , ap­
plicando sopra la soletta uno strato di fe ltro impe r­
meabile , tre fogli di carta catramata, sabbia e ghi a ia. 

abete, ecce ttuate le \'etrate del vestibolo d'ingress-o e 
alcune porte nel locale del laboratorio, le quali sono 
in ferro ; le porte d'ingresso e la bussola sono in 
l·egno noce . 

Degno di no ta in q uesto fabbricalo è pure l'im­
pianto e l ttrico, che se rve a l duplice scopo di azio­
nare le macchine del laboratorio a mezzo di moto ri 
a corrente alternata tr ifasi e ad illuminare i Yari lo­
cali con lampade ad incandescenza. L'Azienda 

Fig. 9· - Ln boratorio tecnico di conceria · Sezione per i lavori prelimin:~ri di preparazione delle pelli :~Ila conci:~. 

I pavimenti sono in massima formati con pia­
strelle di cemento semplici ed a mosaioo d in parte 
a palch etto di larice (direzione, segreteria, ecc .) . 

Xel braccio di fabbrica, O\ e è allogato il laborato­
rio p ratico di conceria , venne costruita una pavimen­
tazion e in battuto di cemento di robusto spessore, 
atta a sopportare il peso dei macchinari ivi in­
stallati . Sotto tale pavimento vennero eseg uite le 
occor renti canalizzazioni per lo scolo delle acque di 
rifi uto della concia, le quali, prima di essere immesse 
nel colle ttore di via Pesaro, subiscono una vera de­
cantazione in fosse speciali, costruite nel cortil e ad 
una certa distanza da] fabbricato e facilmente ispe­
zionabili. 

X ella palazzina centrale le invetriate esterne sono 
di la rice rosso d'America, quelle in te rne di abe te e 
so no tutte munite di persiane aYYolgib ili e di scuri 
di abe te; l·e im·etriate dei corpi laterali sono tutte di 
fe rro ; le p orte interne sono in massima di legno 

Elettrica Municipale ha installato all'uopo i tra­
sformatori in un locale sotterraneo, avente accesso 
indipendente dall'esterno. 

L'architettura delle facciate, sobria ed esènte da 
rice rcatezze, è in carattere con la desti-nazione del­
l 'edificio. 

Speciale importanza v·enne data alla pala-zzina cen­
trale, ove l'occhio riposa in un felice contrasto di 

tinte fra la muratu ra di parame nto al primo piano, 

il bugnato a pianterreno e la pietra artificiale. che 
incornicia e dà risalto al portale d'ingresso. I motivi 
di decorazione sono costituiti da cartelle in getto di 
cemento raffiguranti g li stemmi d'Ita lia e della Città 
di Torino e da due pannelli, pure in getto di ce­
mento, posti ai lati del fronto ne centrale superiore, 
ove esiste la dicitura della Scuola. 

Sopra l'ingresso principale venne costruito un bal­

cone, con lastra in pietra di Luserna e con parapetto 
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in ferro, sostenuto da quattro mensole 1n pietra di 
Borgone, finemente lavorate . 

La decorazione este rna dei due bracci laterali éld 

un sol piano è ottenuta per mezzo di fasci·e in mura­
tura di para me nto·, a lternate con bug nat i. 

P er quanto rig uarda il r iscaldamento dei locali , 
venne eseguito un impianto a vapore a bas~;a pres­
sione. Furono ali 'uopo installa t·e in apposito lo ~~de 

fo ndito di c irca m. 2,oo dal pavimento del sotter­
ran eo ove sono a lloga te. 

Il vapore prodotto nelle ca ldaie per mezzo di una 
colon na montante viene portato al soffitto de l piano 
terreno, da cui a ltre tubazio ni di scendent i vertica l­
mente lo po rtano ai divers i radiatori. Le tubazio ni 
di ritorno corrono al soffi tto del sotterraneo . Ciò 
per la palazzina centra le e per la sua ala destra, 

Fig. 10. - Laboratorio tecnico di .-conceria - Sezione rifioizione a macchina. 

sotterraneo due Céddaie in ghisa del tipo « Lolla r » 
della Società Commerciale Buderus. Tali caldaie 
sono ad elementi verticali con wmpia camera di ri­
serva del carbone e tramoggia superiore per la ca­
rica ed hanno giro di fiamma, per cui utilizzano al 
massimo grado i prodotti de lla combustione in ra­
gione circa del1'85 per cento . E sse hanno comples­
sivamente una superficie di evaporizzazione di metri 
quadrati' 32 con un rendimento termico orario di 
256.ooo calorie, pari ad un rend imento di 8ooo ca­
lorie per mq. di caldaia, e sono munite di tutti gli 
accessori nonchè di regolatore della co mbustione e 
di tubo di sicurezza corrispondente alle prescrizioni 
della legge in vigore; sono inoltre collegate in bat­
teria, per cui possono funzionare tanto unitame nte 
quanto separatamente. 

Onde poter effettu a re il ritorno automatico de l­
l~acqua di condensazio ne nelle caldaie, si provvide 

. in modo che queste avessero un pia no di posa appro-

mentre per i locali ad uso laboratorio pratico _ di 
conceria, il vapore v i•ene portato a tubi nervati so­
spesi al s~ffitto e Ì'acqua di condensazione riportata 
in caldaia per mezzo _ di - altre tubazioni correnti 
sotto il pav ime nto dei locali stessi. 

Pe r ottenere le temperature . prescritte nel con­
tratto (I2° c: nei corridoi, scale, lab oratori, ecc._; 
r6° C. ne lle aule, laboratori ch imici, sale , ecc . ; 
24° C. in un locale ad uso ·essiccàtoio, sempre con 
qualsiasi t-emperatura esterna sino a I0° C. sotto 
zero) Y·ennero in stallati ne lle aule, corridoi, labora­
tori chimici, ecc ., dei radiatori in num ero di 42 
gruppi, formanti complessivamente la superficie di 
mq. 22 I ; mentre nel laboratorio pratico di conceria, 
vennero impiegati tubi a nervature, collocati alla 

altezza. di m. 2,50 circa dal pavimento e sostenuti 
al soffitto con tiranti di ferro omogeneo regolabili; 
detti tubi, in numero di 28, _ fo rmano una superficie 
tota le d ' irradiazione di un.q. I I 2. La pressione nelle 
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ca ldaie è di un dec imo .di atmosfera, quindi l'im­
pia nto è c-o mpletamente s ilenzioso. 

T collaudi dell'impianto di riscaldamento e de l­
l 'edificio ,-en nero eseguiti dall 'ing . Spirito M ig liore, 

Il progetto defini tivo dell'edificio, concretato in 
seguito ad accordi intervenuti fra la direzione della 
Scuola di Conceria ed il C ivico . Servizio Tecnicc, 
dei Lavori pubblici, venne re datto da ll ' ing. Camillo 

Fig. I I. · Laboratorio di .::h i mica ddla Stazione spt:rimentall!. 

rispe ttivamente nel mese di gennaio e nel mese di 
maggio dello scorso anno . L e temperature vennero 
controllate in modo rigoroso e si ottenne un buon 
ri sultato . 

I solai in cemento armato furo no sottoposti a 
prove di carico, coll'assistenza de ll'impresa e dei 
rappresentanti tecnici del lVI unici pio e le freccie di 
incurva<mento ottenute con sovraccarico di kg . 400 
per me tro quadrato risultarono sempre di molto in­
feriori ad un millesimo della luce 'netta. 

Inoltre: durante la visita avvenuta il 25 maggio 
1914, nulla si constatò di deficiente, sia ne i riguardi 
de lla costruzione intrinseca del fabbricato, s ia nei 
particolari di finimento, onde il prede tto ing. Mi­

g liore, con relazio ne 28 maggio u. s ., di chiarava­
degni di ooJ laudo il fabbri cato ed il relativo im­
pianto di riscaldamento . . 

Come g ià si disse, le opere mur.arie ve nnero com­
piute dall'impresa Be rnardo Cullati, che fece ese­
g uire le oper-e di smalto -cementizio armato dalla 
D itta « lngg . Giay-Fratelli »e l'impianto di ri scal­
damento dalla Ditta << Ing_. Carlo Ferrari» . 

Dolza, archite tto municipale . Direttore dei lavo ri 
fu il cav. ing . Giuseppe Ba.rale, coadiuv~to nello 
svF lJ.ppo del progetto di esecuzione d::dl'ing. Ales­
sandro Bleng ino. 

Per quanto si riferisce alle opere di arredamento 
della nuova sede, all'installazione dei moderni 
macchinari per la concia, alla fonmazione degli splen­
didi laboratori e gabine tti di chimica, al riordina­
mento didattico dell'istituto, attese con rara compe­
tenza il cav. dott. prof. Giacinto Baldracca, attuale 
dire ttore d-e lla fio rente S cuola Industriale. 

RICOV ERO PER MANIACI 

POVERI CRONICI TRANQUILLI 

COSTRUTTO D ALLA PROV. DI TORINO 

I N TERRITORIO DI COLLEGNO 

A bbiamo g.i?t altra ivolta descritto iJ comparto 
speciale costrutto dal nostro R. Manicomio per il 
ricovero di alienati criminali e pericolosi. Ora 
l 'egregio ing. Corazza pubblica un 'interessante 
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descrizione del padig lione ultimato in magg io 1913 
per accogliere gli alienati cronici non pericolos i, e 
noi siamo lieti di_ riportare qui alcuni brev i cenni. 
Il nuovo edificio sorge lateralmente alla s trada pro­
vinciale Torino-Pianezza , in territorio del Comune 
di Collegno, da cui dista circa 5 km ., trovandosi 
d'altra parte lontano da T orino circa 4 km. e 
mezzo, in posizione quindi assai propizia per il ri-

tiro, dai due reparti manicomiali esistenti, dei men­
tecatti cronici tranquilli. Esso consta di sei padi­
glioni : quello destinato alla Direzione è a tre piani 

fuori terra oltre le cantine, l'infermeria è pure a 
tre piani, coll'inferiore sotlostante al livello de i cor­
tili; il fabbricato comprendente le cucine, i refettori 
e la cappella non ha che un solo piano canti nato; 
i dormitorì, sia maschili che femminili, sono di­
stribuiti in due piani, e finalmente la lavanderia 

è sita in un padiglione costrutto a shed . 

· Il padig lione de lla Direzione è collegato con 

quello dei refettori e coll'infermeria mediante gal­
leria sotterranea; i refettori poi sono uniti ai fab­
bricati dei dormitori da un andro ne coperto. 

L'edificio è disposto in modo da fonmare ·colla 

s ua linea di facciata un an golo di 22° coll'asse de lla 
st rada provincia le orientato da est a ovest, di modo 
che tutt i i lati dell' edifì cio s tesso sono lambiti dai 
raggi solari. 

I reparti maschili e femminili dispon gono rispet­
tivamente di tre cortili, di cui uno, il più iso lato, 
è destinato ai ma niaci sudici ed epilett ici. Questi 
occupano la p~rte centrale dei padi g lio ni-dormi-

torì; da essa si staccano normalmente alle due 
estremità due ali costituenti altri due do rmitori, 
che furono divisi ciascuno con tramezzo murario, 

per evitare di riunire in uno stesso locale un so­
verchio numero di letti. 

Nel piano superiore dei dormitori troviamo una 
cella per la custodia temporanea dei malati che 
improvvisamente dessero segni di agi tazione. 

La parte dei sotterranei sottostante ai dormitori 
estremi che prospettano verso la Dora si è utiliz­
zo.ta ad uso di luogo di riunione e di laboratori; 
questi ambienti, ampiamente illuminati e ventilati, 
comunicano col piano superiore per mezzo de lla 

scala interna e col piano di campagna mediante 
apposite aperture . 
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Qo· ni dormitorio dispo ne di cessi e lavabo di­

st in t7 ed ogni padi g lione contiene due locali per 
guardaroba, due sta nze per gli infermieri . di g uar­

dia e due gabinetti da bagno. 

~el padiglione della Direzione, trov iamo: a 
pianterreno g li uffici di A mminis trazione, il labo­
ratorio per le cucitr ici, i parlatori e la camera di 
acce ttazione; al primo piano g li a lloggi del Diret­
to re e delle suore; al secondo gli alloggi per l'eco-· 
no mo e per il cappellano, non chè i dormitori per 

in fermieri ed infermiere, debitamente serviti da 

scale diverse. 

I pavimenti ne ll'infe rme ria e· nei dormitori sono 

in piastrelle di Marsiglia facilmente lavabili; neg li 
uffic i e negli alloggi sono in g ran parte di legno ; 
peo·li altri ambienti in asfalto artificiale; solai e 

b 

te tto sono in cemento armato; tutti i locali , meno 

g li a lloggi, hanno un o zoccolo alto metri I ,So 111 

~ t u coo, verniciato con smalto psicroga.nomo. 

Per lo smaltimento delle mate rie di rifiuto si 

costruì apposita fognatura che fa capo ad una · 
fossa settica; non potendosi, per ragioni econo­
miche , effettuare l'impianto di depurazione biolo­
g ica previsto dal progetto, si utilizzano le acque 

nere (meno quelle provenienti dall'infermeria) per 

irrigazione, valendosi della natura del terreno che 

lascia sperare una certa depurazione naturale delle 

acque stesse. 

L'acqua per il servizio del ricovero viene estratta 

da l sottosuolo mediante due pompe automatiche 

Perkeo, piazzate in due po zzi. 

Il riscaldamento dei locali è ottenuto con radia­
tori a vapore prodotto da tre caldaie Cornovaglia. 
La ventilazione fu specialmente curata· nei dormi­

tori dei sudic i, nell'in fermeria e nei cessi, dove s i 
oolloca rolno apposite canne dii as pirazione; neg]j 
a ltri ambienti si praticarono bocche di presa di 
a ria in corrispondenza dei radiatori, facendo del 

resto asseg namento sulla parte superiore delle fi­
nes tre, apr.ibile a wasislas . 

Per l'illuminazion e si è ricorso all'energia elet­

t rica, che serve pure per azionare i motori delle 

pompe e de lle macchin e nella lavanderia. 

Pre ndendo esempio dall'este ro, non si recinsero 

qui il parco ed il podere con muro, ma si creò sem­

plicemente una siepe viva, dando così al ricovero 

aspelto di luogo di paoe e tranquillità, dove tutto 

concorre a rende re me no triste ai ricoverati la loro 

mi se ra sorte. 

( Dalln <J(ivisla tecnica del Collegio degli Ingegneri p1-ovinciali e 

com1mali, ngosto 191 3). 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

S U LL'INCENERil\IENTO 
DELLE SPAZZATURE DO~VIESTICHE (1) 

Prof. F. A BBA e Ing . G. G. PoNTI. 

Incaricati di recarci a Londra per constatare se 
e quali inoonve nienti presentano gli stabilimenti 
per l'incenerim·ento delle spazzature costrutti in v i­
cinanza .di case ab itate , di scuole o di altri edifici 
pubblici o privati, abbiamo l'onore di ri fe rire 
quanto segue in merito alle v isite da no i compiute 
nei g io rni 12-16 ottobre 1913 . 

In un punto periferico del sobborgo Hackney, 
confinante direttamente con l'aperta campagna, 
esiste uno stabilimento per la distruzione delle 
spazzature mediante l'incenerimento, e fu il primo 
da noi visitato . 

Esso sorge da 12 anni presso la Ce ntrale elettrica 
m:unicipale; occorre dire subito che Londra ha 64 
Centrali elettriche, a sei delle quali v ien fornito va­
pore da stabilimenti di incenerimento. 

Questo di Hackney ha 12 celle o forni sistema 
Sterling, costrutti dalla Ditta Hugues e Sterling, 
che, nella stagione invernale, funziona:no tutti con­
temporan,eame nte: .al mo mento della visita ( l4 ot­
tobre 1913) non ne funzionavano che 6 pe r 18 ore 
al giorno, cioè 6 ore per cella: d'inverno funzio­
nan o durante tutte le 24 ore del giorno, ill1 base ad 
8 ore per cella . 

Nelle 24 ore si distruggono 220 tonnellate di spaz­
zature, pari a 20 tonnellate pe r cella in media. 

Le caldaie lambite dal prodotto di combustione 
dei forni lavorano sul collettore di vapore paral­
lelo co n le batterie di caldaie Babcok e Wilcox, 
alimentate con Cardiff . 

Ogni 2 ore si scarica e si ricarica una cella me­
diante un sistema a draga che solleva da uno 
scavo, in cui sono versate dai carri, le immondizie 
e le porta sulla bocca della cella : le scorie estratte 
rappresentano il 33 % delle immondizie introdotte. 
Le scorie vengono trasportate con carriole a mano 
sopra uno spazio e allontanate poscia con carri a 

cavalli. 
Colle sco rie macinate e mescolate con argilla 

venne ro fabbri cati i mattoni con cui furono co­
strutte le case o peraie dèl sobborgo adiacente: non 

( r ) Per il suo valore pratico pubblichiamo questa Rdnzi?nl! 
tecnico-iaienica che i professori Dott. FRANCEsco ABB A, Ufficiale 
Sanitario~ e Ing. GIAN GIACOMO PoNTI_, Cons:tlente tecn~ co ?el 
Municipio di Torino, fecero al Sindaco m seguito alloro vwg_gw2 
compiuto nell'ottobre ! 91 3 n Londrn, per c?nst~ta~e d~ v tsu ~ 
vantaggi igienici e g li eventuali inconvenienti de1 diversi metodi 
di incenerimento delle ~ pa zzature colà in uso. 
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esse ndovi o ra richi es ta di matto ni, le scorie Yen ­
gono trasportate (paga ndo) in luoghi di pubblico 
scarico. 

Le scatole e i recipienti metalli ci onde son ri cche 
le immondizie (esclusi qu elli smaltat i, che so no ri­
fiutati da quals ia i industria) vengono sele zionate 
grossolanamente prima o dopo dell'ince ne rimento 
e vendute a vii prezzo. 

Dal camino, che è alto· da 40 a 50 cm ., esce, al 
mome nto de lla v isita, poco fumo grigio-giaHognolo . 

Questo stabilime nto prospetta una strada fron­
teggiata da basse case ope raie; chiesto in qualcuno 
dei negozi iYi esiste nti, se la vicinanza dello sta­
bilime nto riuscisse di danno in causa del puzzo, o 
del fumo, o .della polve re, fu ri sposto di no, salvo 
che pel rumore e pel trernolio dovuti al funziona­
mento delle macchine della Centrale elettrica. 

A poco più di roo metri da questo stesso stabi­
limento esiste l 'edificio scolastico di Hackn ey, nel 
cui cortile erano in ricreazione numerosi scolari : 
chies to al Direttore della .scuola se la vicinanza 
deEo stabilimento pmcurasse inconve nie nti, rispose 
che in genere no (egli dirig·e la .scuola da 12 anni), 
ma che, in qualche gio rno dell 'a nno, . se il vento 
spira in direzione della scuola, si ha trasporto di 
una polve re fine che obbliga a tener chiuse le fi­
nestre : odori non se ne avvertì mai. 

Nel grandioso Londo n Hospital (goo malati de­
genti e woo-I 200 malati visitati al gio rno ambula­
toriamente) esiste un distruttore Sterling per 3-5 
tonnellate al giorno : il vap{1re è utilizzato per ri ­
scaldare l'a:cqua dei bag ni e per sterilizzare, col ca­
lore secco, le vestaglie del personale medico. 

Il fumo passa attraverso una caldaia Cornovaglia 
ed esce per un alto camino senza produrre incon­
venienti esterni, salvo il caso in cui si brucino carta 
e gtiornali, ne l qual caso detriti neri ricadono nei 
cortili ed eventualmente nei locali interni dell'Ospe­
dale: si è pe rciò aggiunta una camera sedimenta­
trice della poh·ere tra le celle e la caldaia . 

Per la distruzione delle garze e de l coto ne di me­
dicazione esiste una bocca speciale : questi mate­
riali vengono in un primo tempo in ~rodotti per 
essere essiccati, poi sono spinti nella cella a bru­
ciare. 

Il camino è alquanto più alto che gli edifici ospi­
talieri : le scorie vengono giornalmente asportate 
con carri per cura del ~Iunicipio. 

Nel sobborgo di Ber.mondsey 'i sitammo un altro 
stabilimento di incenerimento, sistema Sterling, co­
struito nel 1900. 

Quivi esis to no, s i può dire in un solo aggruppa­
mento di edifici, il palazzo municipale, una scuola 
municipale per 8oo allievi, i bagni e un lavatoiq 

municipale, la Central e elettri ca e il dist ruttore delle 
spazzature, disposizione ce rtamente poco lodeYole, 
se s i conside ra che, pe r quanto ben funzionante , 
uno stabili me nto di raccolta e distruz.ion e di Im­
mondizie è sempre un cattivo vicino dal la to dei­
l'ig iene . 

Esso è ad 8 ce lle : le spazza tu re vengono, m e­
diante una strada inclinata, trasportate sopra una 
platea da c ui son fatte cad ere manualmente neJl.e 
bocche delle celle . 

Quando fu costrutto questo di st ruttore, g·l i uffici 
municipali e la scuola (che fu edificata quasi con­
temporaneamente al distruttore) lamentava no il 
grave inconve nie nte della poh·ere da cui e rano cir­
oondati: bastò elevare il camino perchè l'incon­
veniente cessasse : odori non ne emanano a di­
stanza. 

Avendo appreso che nella cittadina di Y eovil 
(Prov. Somme rset), a poco più di 200 km. da Lon­
dra, esiste un distruttore Sterling municipale, co­
struito soJo da 18 .mesi, e quindi munito di tutti 
i piLt moderni perfezionamenti igienici , ci recammo 
a visitarlo. 

La città di Yeovil conta q.ooo abitanti e manda 
al forno 14 tonnellate di spazzature al giorno : lo 
stabilimento però potrebbe distruggerne anche 25 : 
ha due celle che lavorano '8 ore al giomo : J.e spaz­
zature restano ne lla cella da una e mezzo a due 
ore, a seconda che sono più o meno commiste a 
verdura. 

Il vapore (25-50 HP) viene utilizzato per azio­
nare una pompa che eleva l'acqua dell' acquedotto 
municipale. 

Oltracciò aziona il ventilatore che aspira tutto 
il pulv iscolo e gli odori (ultimo perfezionamento) 
che si producono durante lo scarico e il carico delle 
immondizie e li guida a bruciare attraverso la gri­
glia del tiraggio insieme alla spazzatura. 

Nel caso che questo ventilatore non funzionasse, 
vi è un dispositivo per cui un iniettare a vapore ne 
fa le veci; così è sempre assicurato il tiraggio e la 
esportazione del pulviscolo e degli odori. 

A lato delle celle esiste una camera per la sedi­
mentazione grossolana delle ceneri, che viene vuo­
tata ogni 3 settimane: nonostante ~ iò sul fondo del 
camino si raccog lie ancora una polvere fina di co­
lore bia nco-rossiccio, che vien umettata con acido 
fenico e poi sparsa sulle s trade per neutralizzare i 
cattivi odori(?) . 

Il camino è alto circa 50 metri e da esso esala 
un po' di fumo grigiastro. 

Le scorie vengono utilizzate per formare il letto 
de lle strade : le scatole bruciate vengono vendute 
al prezzo di L . 2,20 il quintale. 
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Lo s tab ilimento è i n aperta ca mpagna, lontano 
dalla città e in Yi oinanza de ll'impian to di depura­
zione b iolog ica delle acque della fognatura. 

Allo scopo di poter fare qualche confronto coi 
distr utto ri del sis tema Horsfall, più noto ed antico 
del si te ma Sterling e - largarnenLe appli cato, oltre 
che in Inghilterra, anche presso altre nazioni 
(Br uxelles, Amburgo, Zurigo, Principato di Mo­
naco, ecc .), v isitammo l'impianto municipale del 
sobborgo Popl'ar W .orks, circondato da case popo-
lari e da stabilimenti industriali. · 

()uesto distruttore ha 6 celle : ad ess.o arrivano 
i ~rri contenenti una tonnellata di spazzature; 
queste vengono v•ersate entro casso n i di eguale ca­
pacità che una gru ele ttrica, m ·anovrata da un .solo 
uomo, solleva e porta sulla bocca delle celle , le 
quali s i aprono automaticamente insie me al fo ndo 
dei casso ni, sicchè le immondizie pe netrano diret­
tamente nella cella senza essere in alcun mo do ma­
negg iate o .anche solo guidate con tridenti, badili 
od altri ordigni, come .se ne vede nell'impianto 
Sterl ing di Bermondsey e di Yeovil. 

Ne ll'impianto di Poplar si lavorano 120 tonnel­
late al g iorno e il lavoro è continuativo durante le 
24 ore, salvo che dal mezzodì del sabato alla do­
me nica sera. 

Il vapore che si produoe viene immesso nelle tu­
bazioni termiche principali della vicina centrale 
elettrica municipale. 

Le scorie sono utilizzat·e per riempitivi di strade 
nuove e il loro trasporto costa uno scellino e 8 
pe nny per tonnellata : quando però ess·e vengono 

· estra tte sono inc01111ple tamente bruciate e nell'a t to 
dell 'estrazione si sprigiona molto fumo dalle boc­
che delle oelJe : così pure, nonosta nte il ben stu­
diato macchinario per introdurre le immon dizie 
nelle celle, vi è in lutto lo stabilimento molto pul­
\·iscolo sospeso in aria. 

Dal camino, alto circa 50 metri, esala poco fumo 
grigio-nerastro : non si può alcunchè inferire circa 
la puzza che da esso potrebbe emanare, perchè la 
zon a è impregnata deglì odori acuti provenienti da 
una non lontana conceria; il capotecnico p ~raltro, 

che è un dipendente de l M un ici pio, afferma che 
puzza non si sprigiona dal camino. 

E sa urito così il nostro compito ispettivo, ci fa­
ce mmo dovere di v isitare l'Ufficiale Sanitario di 
Londra, Dotto r Hammar, e lo interrogammo circa 
il funzionamento dei numerosi di s trl!(tori londinesi 
e sugli eventuali danni od in com·enienti da essi 
prodotti sulla salute pubblica. 

Eg li ci disse assai fran camente che pe r l'addietro 
Yi furono molte lagnanze da parte de i cittadi·ni e 
specialmente dai direttori delle scuole elementari 

per causa della polvere che dai camin i de i distrut­
tori emanava : deplorò il sistema inglese di co­
struirli nei oe ntri abitati e anzi circondati da edific i 
privati, pubbli ci e persino da scuole, e ci consegnò 
copia di un regolame nto speciale che si dovette 
emanare pe r stabilire l'altezza dei camini e la di­
stan za degli edifici circostanti. 

(Continua) . 

RECENSIONI 

La telegrafia senza fili sui treni in marcia (Raihvay He-
view e Bulletin du Congrès I nternational des Chemins 
de F er - 1914). 

Al duplice scopo di assicurare la regola ri rà ùcìla circola­
zione dei treni e di fornire un a comodità a l pubblico viag. 
giante, la D elawa-re, L ock''LL'anna and Tl" estern Railway h :::t 
esegu ito, a ti tolo d'esperim ento per ora, un impianto di te­
legra fia senza fili, congi ungente determinate s tazioni con i 
tren i in movim ento. _ 

Gli apparecchi adoperati non presentano nessuna no-.1ità : 
solo l' idea è 01rigina le e, lo si può dire ora basandos ~ - sulla 
buoniss ima esperienza fatta, utilissima per i suo i moltepli ci 
vantaggi. 

Fig. L 

L e stazioni fi sse sono per ora due solta nto, quell a di 
Scranton in Pen nsylvania e quella di Binghamto~ N Y; ma 
presto a ltri nuovi impianti verranno eseguit i nelle stazioni 
di Hohchen, P ort :Vlorris, Bath e Buffalo. 

L'an tenna, nell a sta:;.: ione di Scra n ton (v. fig. 1) , è costi­
tuita da quattro fili situati ad un 'altezza da l suolo di m e­
tri 50,30 su una lunghezza orizzontale di m eLri 228,6o ed è 
sosten uta , ad un a es tremità da un pilone di accia io sovra­
stante al tetto della stazione ed all'dtro estremo, da un 
camino delle officine della ferrovia. l conduttori discendono 
da lla pr ima estremità alla sa la di trasmissione s ituata a l 
secondo pi a no del fabbricato della stazione, nella qu ale sala 
trovasi un apparecchio Marconi di 12 kw. Nel sottosuolo 
trovas i in oltre un generatore a 1750 giri , il quale converte la 
co rre nte trifasica a 6o periodi fornita da ll'o fficina in cor­
r ente a soo periodi e 250 volts; questa tensione è poi innal­
zata a 20.000 volts, per ·cui può mantenere in caric-a una 
ba tteria di 6 bottiglie di Leyda ch e producono 1000 sca rjche 
a l secondo. 
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C n sim ile impianto esis te a Bingh amton. 
Su'i freni , l 'anten na: è .costitui ta (v . fi g . z) da fili tesi fr a . 

brevi sos tegni fi ssati a i quati:ro a ngoii della vettura , in m odo 
da forma re un retta ngolo chiuso ; i rettango li delle diver se 
vetture (genera lmen te in nu mer o di cinque) sono congiunti 
da un fil o volante ; ul timamente si è completato il sistem:1 
median te un fil o supp lemen tare, pos to longitudina lmente 
lun go l'asse d i ogni ca rrozza. 

Fig. 2 . 

Con recenti perfeziona menti si è potu to rendere la tra s­
missione molto poten te , porta ndo il ra ggi o d i trasmissio ne , 
che era a ll'inizio di 64-80 km., a circa 145 km. 

L a tra smissione è abbas tanza buona, quantunque va rii 
un poco col movimento del tren•o e coll 'andamento 'pla nime­
trico della linea percors:1 . 

Ad ogni modo, la Comp agnia è soddi sfa ttissim a dei ri­
sultati . ottenuti , come io pro va no gli ~ntendimenti di mag­
g iori applicazio ni ; così pure so<ldi sfatti sara nno i vi aggia tori 
che possono, durante il lo ro viaggio, trasmetter e o ricevere 
qualsias i t elegramma pagando semplicemen te un a soprat~ s s_a 

di 75 centesimi per di spaccio, oltre a·lla ta ssa telegra fi èq 
normale. 

Ques to è certa mente un progresso tu tto americano ; ma 
perchè mai non possiam o sperare anch e noi di r a ggiun gere 
questo grado di comodità e sopratutto di esperire questo 
splendido m ezz.o di ·sicurezza evitando tanti c così frequen ti 
di sastri? 

E iiminazione de lle acque lu-ride n.éll e scu ole comun ali m­

glesi - (The S urveyor, 9 genna io 1914). 

Il problem a delle acque luride nelle scuole di campagn a, 
là dove non esiston o nè fognature, nè ca na lizzazioni di 
nessun genere , è di gra nde importa nza e preoccupa non poco 
chi deve inter essar si delle cose di igiene. Il << Local Govern­
m ent Board >> inglese se ne occupa in una sua Circolare , 
la qua le slabilisçe regole pra tiche per I 'eliminazione delle 
sostanze escrem ent izie, dell e ceneri , delle immondi zie, delle 
a-cque luride, nonchè delle acque di scolo dei te tti e dei 
corti li. 

P er le acque luride la Circolare impone di r.aocoglier e in 
un bacino capace di tra t tenere la qua ntità corri spondente 
a due g iorn i, ·ca lcolando un volume di 1 2 litri circa al 
g iorno per individuo e di fa rl·e poi ver sare su un filtro alto 
a lmeno 75 centimetri. Con siglia inoltre di completare la de­
p urazi one spanden do il liquido che esce da i fil t ri su un 
campo disposto secondo le miglio ri regole studia te e stabili te 
ct l rig uardo. 

U nita a ll a C ircola re tr-ova si una Nota in cui si fa osser­
va re come, in m olti casi di scuole rura li o di abitazioni iso­
la te, si sia no ot tenuti Òttimi risultati, impianta ndo delle la ­
trine n elle qua li le m a terie feca li cadono su uno s trato di 
t erra che si rin nova ogni settima na . L a s tessa Nota for-

nisce dei pa r ticolari m olto in teressanti sull a costruzi on e d i 
questo t ipu di latrine e· sulle precauzionj da seguire per 
ot tenere un buon fun zion am en to e risu lta t i soddisfacent i. 

A questo proposito ricordiam o come il s istema sia g ià 
sta to sperim entato ed .applicato a nche da noi per consig lio 
ed opera del prof. P ag li ani , il qua l-e riscontrò i grandi va n­
tagg i presen tati da ll 'uso de ll a torba, che per il su o potere 
ass orbente e per la sua specia le costituzione, si p resta a llo 
scopo m eglio di qua ls iasi a ltr a terra . 

G . G RAS SELLI: N ·uovo progetto di m.assi;,_a per ·z'ospedaliz­
zaz·ione dei conta.giosi e dei tub erco losi et Crem ona 
(Crem ona , 1914). 

Nei Comuni ita liani v.a.nn o m an.ifestandosi num er-osi "SCg }lÌ ­

di una bell a att ività ig ienica : e se · spesso .ci si lam en.ta , ciò 
è solam ente perchè il nostro d es iderio · di fa re ti ene un . 
conto molto piccolo delle difficoltà che a l fare si oppongono.· 

A Cremona (dove già m a nifes tazioni assa i buo ne si •sono 
avute in materia di rinnovamento sa nitari o ospitaliero) 
l'uffi cia le sanitario pubblica ·ora un progett-o per padiglioni 
des tin at i a i contagiosi e a i tuberco losi. · -. -. -

Si può · far e qua lche riserva sui concetti espostj da li 'a:utore 
d i ospeda lizzar e soltaJll to a mma lati di tubercolosi con com­
plica-nze, e più ancora si può far e qualche ri serva sulla Cifra 
uni ta ria per Ietto che si dà per i due edifici (s i caléolano 
L. 3500 per let to , men tr·e sarebbe da augura r'si di u scirne 
con 40oo), ma in to tale e -co n poche mende, non si può no n 
approvar-e il progetto s tesso. 

II pa digli one pei tubercolos i, specialmen te, · è but1no e r a ­
zio na le : quello per forme contagiose gravi h a qu alche lieve 
pecca : una cam er a interame nte a nord çop 4 le tti, UI) Ine­
diÒcre organam en to pel passaggio e disinfezione del m edico 
e del personale , rimediabile senza gr~nde difficoltà. 

Il ri sveglio, del quale a nche questo progetto è un segno , 
che si va fàcendÒ· in ta le -campo ne lle . cittadine i talia ne è 
significativo e merita di essere segna la t'o còn · compiacim en to. 

E . 13. 

S eg nali luminosi per l'a tterramento degli areop·~ani - (S cien­
tific Am erican, n. 9, 1914). 

In questo periodo, in cui gli areop lani acqui stano una 
così pra tica e terribi le ·importa nza, m olti ed a ttivi son o gli 
studi rivo lti a r enderne p iù f.2ò li e sicure le manovre. 

L 'ingegnere tedesco H onig h a inventa to e cope rto di bre­
vetto, un sistem a specia le di segna lazioni ottiche per re n­
dere noti agl i avia to ri i luoghi dove possono atterrare coi 
loro apparecchi. 

Il sistema è m olto semplice e consiste essenzia lmente in 
due cerchi di dia m etro diver so, provvisti a ll a periferi a d! 
potenti lampade elet trich e ad incandescenza, e di sposti in 
due piani paralleli ad una certa dista nza l'un o da ll'a ltro . 
Questi ·cer.chi lu m inos i sono situ at i sul suolo in m odo che 
a li 'avia tore che trova si libra to sul ca m po di a t terramento 
si presenta no come concentrici. 

V ola ndo , l 'a d atore vedrà, a second a delb posizio ne del­
l'a reoplan o ri spetto a i piani che contengono i due ce rchi , o 
due elliss i lumin ose di stinte o due ellissi lumin ose intrecciate 
in m odo dive rso. F a cilmente si comprende com e sia possi­
bile e sempli•ce esegu ir e le m a novre fi no a porta rsi nel punto 
in cui le due -circon fer enze appa io no · concentrich e, in modo 
da essere certi di trova rsi sopra a l cam po di atterramen to 
e poi scende re con tutta sicurezza . 

FASANO DoMENICO, Gerente. 
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MEMOI\IE ORIGINALI 

IL <<CORTILE>> 
DELLA CAS A DI ABITAZION E 

studiato sotto il rapporto architettonico ed igienico. 

Dott. V. RoNDANI. 

L 'art. 69 del Testo U nico delle Leggi Sanitarie 
I

0 agosto 1907, n. 636, corrispondente all'art. 39 
della Legge Sanitaria del 22 dicembre r888, n. 584g, 
prescrive che: 

« Le case di nuova costruzione, od in parte ri­
fa tte, non posso no esser abitate se non dopo auto­
rizzazione del Sindaco; il qual,e l'accorderà solo 
qua ndo, previa ispezione dell' U fficiale Sanitario u 

di un ingegnere a ciò delegato, sia dimostrato: 
a) E ssere le mura convenientellllente asciugate; 
b) N an esservi difetto di aria e di lu.ce ; 
c) Essersi provveduto aUo smaltimento delle 

acq ue immo nde, delle materie escrementizie e di 
a ltri rifiuti , in modo da non inquinare il sottosuolo 
e secondo le altre norme p11escritte dal rego lamento 
locale d'igiene; 

d) Essere le latrine, gli . acquai e gli scaricatoi 
costruiti e collocati in m odo da evita re le esalazioni 
da nnose e le infiltrazioni; 

e) Essere l'acqua potabile nei pozzi o in altri 
se rbatoi o nelle condutture, garantita da inquind­
menti; 

f) l\ an esservi altra manifesta causa di insa­
lu brit.à; 

g) Di esservi infine osservate le altre più par­
ticolari prescrizioni che sulla materia foss ero fatte 
dal sop,racitato regolamento d'igiene -. 

In caso di rifiuto dell'autorizzazione l'interes­
sato può reclamare al Prefetto, che deciderà sulla 
controversia, sentito il Consiglio Provinciale di 
S a nità. 

I proprietarì che contravvengono alla disposi ­
zion e del presente articolo, sono puniti con pen a 
pecuniaria sino a L. soo, oltre alla chiusura della 
casa, con decreto m o tivato del Prefetto, su proposta 
de l ·Medico provinciale >>. 

La legge prescrive, cioè, norme tassative di or­
dine g enerale sulla salubrità delle abitazioni, non 
vuole che vi sia dife tto di aria e di luce, non vuole 
vi siano cause manifeste di insalubrità, e pertanto 
manda ai Regolamenti locali d'igiene di prescri­
v·ere tutte le più particolari disposizio ni atte a pre­
venire gravi inconvenie-nti igienici ed a regolariz­
zare la costruzione delle case. Ed infatti l'art. 89 
del Regolamento generale sanitario 3 febbraio 
rgor, n. 45, per l'esecuzione del T. U. delle leggi 
sanitarie, prescrive : 

<< Spetta a1 Regolamenti locali d'igiene di i-n­
dicare: 

a) Le norme dirette ad assicurare la salubrità 
delle abitazioni, così nell'aggregato urbano, come 
nella campagna, per quanto rigua~da l 'ubicazione 
e la orientazione, le condizioni di agglomeramento, 
d·i aereazione ed illuminazione, l'ampiezza delle 
stanze e dei cortili, la difesa dall'umidità del suolo; 
dalle intemperie e dagli eccessi di temperatura, la 
provv ista dell'acqua, la fognatura domestica, e lo 
.smaltimento delle immondizie, la regolare funzion 8 
dei focolari ed apparecchi di riscaldamento, l'abi­
tabilità dei pianterren-i e delle soffitte, ecc.; 

b) Le norme particolari da soddisfare per il 
permessO"· di abitabilità delle case nuove in esecu­
zione degli art. 39 e 40 della Legge · (cioè 69 e 70 
del T. U . I

0 agosto 1907) ». 

I difetti di aria e di luce non s i devono però · m­
tendere limitati alle camere di ahitazione, ma, lo­
gicamente1 un'importanza grandissima dal lato 
igienico, deve essere an n essa alla larghezza delle 
strade ed all'ampiezza dei cortili delle case di abi­
tazione, per poter, in largo senso e su vasta scala, 
uniformemente, far adottare in pratica i . principi 
voluti dalla legge e prevenire e no n ripetere piti i 
gravi controsensi igienici delle case antiche, la cui 
costruzione, non frenata nè da leggi, nè da regola-
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menti, venne eseguita no n con crite ri igienici , ma 
subordinatamente al conc-etto di limitazione di spa­
zio per necessità di difesa o di possibilità di acco­
g liere il maggior numero possibile di abitanti . 

ig ieni camente indi spensab ile, combattendo v ittorio­
samente le aya re ed egoistiche speculazioni private. 

L'ig iene de ll a casa è intimame nte collega ta colla 
salute delle popolazioni, e noi sappia mo, infatti , 
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Fig. 1. - Isolato di Torino ~mtica. 

Spetta adunque ai Comuni, siano questi grandi 
o piccoli, ma pur sempre i primi tutori dei proprì 
interessi, di provvedere, nel senso voluto dalla 
legge e secondo le norme ministeriali, a proteggere 
la salute dei propri abitanti e non solo difenderli 
contro il pericolo delle epidemie, ma, facendo opera 
di vigilanza igienico-edilizia continua, pensare a 
risanare la propria città, dotarla di buona acqua di 
condotta, di un buon sistema di fognatura, di case 
sane, bene ill,um.inate e v~ntilate, igienicamente 
cost·rutte ed igienicamente m.anten·ute. 

È nei Comuni che si de·ve concentrare la forza 
voliti'l.w,' operante e prev·idente, e sulle vecchie tra­
dizioni d·i ·iner::.ia costrurre edificio nuovo di pub­
blica salute. Coi piani regolatori, coi regolamenti 
di igiene e coi regolamenti edilizi i Comuni ven­
gono così a possedere la forza che può li.m.itare 
la onnipotenza e le abusive licenze dei costruttori 
privati e l'ingordigia dei proprie tari di case, ep-os­
sono, oltre che risanare le parti v~cchie delle loro 
città, far sorgere case e quartieri nuo\ i Yeramente 
igienici e possono anche assicurare agli inquilini 
quel tanto di luce e di aria che oggidì è ritenuto 

co me la frequenza di tutte le malatti e infettive , 
specie la tubercolosi , sono in diretto rapp-orto colla 
salubrità delle abitazioni . P e r combattere pertanto 
tutte le malattie ed in modo speciale le malattie in­
fettive, si deve quindi cercare di risolvere il grave 
problema della << casa » . 

Isolato · Fig. 2. lsohto 
àelb Torino antica. della Torino modern:1. 

Hanno quindi importanza grandissima tutte le 
disposizioni rego lamentari che stabiliscono l'altezza 
delle case ·e la larghezza delle vie sulle quali queste 
prospettano, il numero e l'altezza dei piani, la su-
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erficie e la cubatura, la ventilazione e l'illumina­
~ione di retta delle came re di abitazione, la superficie 
illumina nte delle finestre, il numero e l'ubicazione 
delle latrine, degli acquai, ecc., la ventilazione deHe 
scale e dei corridoi; ma una ;mportamza igienica 
ancor p iù g rande deve attribuirsi ai cortili, perchè 

sono essi, in realtà, che dànno la fi-

sionomia ig ienica ad una casa, sono ~--. . 
essi che fanno classificare le case stesse 
tra q uelle igie niche o tra quelle anti-
igieniche, perchè è appunto dalla loro 
ampiezza, orientazione e disposizione 
che dipende la salubrità dell'intera 
casa, la buona ventilazione ed illumi­
nazione di · tutti gli ambienti. Come 
le piazze ed i giardi.ni sono i polmo ni 
della città, così i cortili sono i pol­
mon i delle case. 
Chi osserva o studia una casa nuova, 

il p ri mo fatto che più colpisce l'atten­
zione sua è precisamente l'orienta­
zione della casa e la disposizione del 
suo cortile; ciò basta il più delle volte 
per formulare un giudizio sommario 
sulla casa stessa, prima ancora di 
scendere allo studio dei particolari 
dei p iani e degli alloggi . 

Tale argomento di studio, poi, oltre 
alla sua importanza igien-ica, si può 
pur anco considerare di attualità, dato 
l'odie rno riordinamento e riassetta­
mento edilizio di tutte le nostre mag­
giori città, che, sotto la spinta della 
vita e de i bisogni moderni, si studiano 
e si sforzano di correggere i difetti 
edil izi: antichi e provvedono su vasta 
scala alla sistemazione dei q uartieri 
vecchi ed alla costruzione di case e di 
quartieri nuovi. 

Lo studio del « cortile ,, può essere 
fatto sotto diversi aspetti e cioè del-

15'" 

l'architettura, della comodità e dell'igiene. A noi 
inte ressa specialmente il lato igienico, perchè esso 
si presta a 1ffi'olte considerazioni che possono tor­
nare di somma utilità pratica. 

~1Ia anche dal lato architettonico, la storia del 
cortile è interessante assai ed 'è pur degna di nota 
speciale, perchè uno studio serve di complemento 
all 'altro e, ad ogni modo, sta pur lì a dimostrare la 
importanza enorme che ai cortili avevano sempre 
dato g li antichi. 

L ' ing . A. Vinaccia, un competente ed uno stu­
dioso in materia, ha trattato molto bene tale que­
stione, riassumendo tutta la storia dei cortili nelle 

diverse e sucoessive fasi dell'arte architettonica, 
trattando della questione del risanamento della 
città di Bari (1). 

Egli , con sfo rzo meritevole di ogni encomio, con­
siderato prima l'odierno sviluppo edilizio de lla sua 
città e co nsiderati gli errori e difetti capitali 
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Fig. 3· • Isolato di Torino nuov:1 . 

d'elle case di abitazioni cittadine, ha cercato di at­
tirare }'-attenzione dei dirigenti sui pericoli igienici 
gravi, a cui era necessario ed u rgente porre rimedio, 
ed ha insistito precisamente sull'importanza dei 
cortili e sulla necessità di prendere severe misure 
municipali e governative per risanare gli interni 
delle case, dimostrando la necessità che, nella città, 
venisse creata e nominata una Commissione igie­
nico-edilizia, perchè questa potesse seriamente espli­
care il proprio mandato, vigilando sulla costru­
zione delle nuove case. 

( 1) Rassegna Tec11ica Pugliese, Anno X. 
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L'autore co nsi dera i co rtili come parte integ ra nte 
dei fabbri cati di ab itaz io ne, afferma che ess i ne ri­
velano il carattere decorati,-o e la struttura interna, 
motivo per cui , ne lla storia de ll'arte, occuparono 
sempre ed occupa no tuttora un . posto importanti s­
simo, anch e perchè essi hann o seguìta l'eyoJuz!o ne 
e seguìte le tappe di tutti g li st ili a rd 1itettonici : le 
consuetudini poi della vita di famiglia ne lla società 
antica e nella soc ietà moderna, le necessità della 
tecnica murari a e l'evoluzi.one stessa dell 'architet­
tura hanno contribuito e contribuiscono alle innu-

Fig. 4· - C:tst: operaie (Borgo Crocetta, Torino). 

merevoli forme e disposizioni dei cortili nelle abi­
tazioni. 

Riporto, per cortese autorizzazio ne del l 'autore, 
alcune sue conside razioni. 

« Se presso i popoli antichi dell'Oriente. E g izi , 
Ebrei, Cinesi, lndù, date le consuetudini della vita 
di famiglia, come pure presso i Greci ed i Romani, 
il cortile formava la parte più interessante del fab­
bricato ed il suo interno era oggetto dei magg iori 
studì, quando invece i fabbri cati di abitazione eb­
bero prospettive e luci sulle pubbliche vie, il cor­
tile scemò d'importanza nella parte decorativa , 
salvo che nei palazzi signorili, ma rimase sempre 
indispensabile per la distribuzione interna deg li 
ambienti e per la -comodità. 

« Nell'epoca più remota deH'umanità, carne ci 
attestano i meravigliosi scavi di antiche abitazioni 
di villaggi preist.orici, rimontanti all'epoca della 
pietra e del bronzo, già le case sono precedute o 
seguìte da un'area circoscritta da pa lizzate in legno 
ovvero da .muri in pietrame ( r) . 

« Le ·.case deg li antichi Ebrei , rassomiglianti molto 
a quelle egiziane, hanno sempre pianta quadrata o 
rettangola: nel mezzo si trova un cortile con pozzo 
o cisterna ne l centro, con attigua vasca per le ablu­
zioni , che si facevano giornallll1ente da tutti. Le 
case dei ricchi Egizi, costituite da pianterre.no, 
priimO piano e terrazzo coperto, con tetto leggero 
sostenuto ·da colon ne in legno dipinte a vivi colori , 
erano costrutte in mezz.o a corti o g iardini murati . . 

( I) Case preistoriche di Santorino e Tuernsi :1 , nell'arcipelago 
Greco ; ài Micene e Tirinto àdi'epocn àelln pietra. 

« Le came re a pianterreno serYiYano per il go­
verno della casa, le superiori per abi tazione. 

<< In certe case g randiose vi erano camere di sposte 
attorno al cortile, come nei palazzi reali e spesso 
l'ing resso era decorato da un atrio fatto con due 
colon ne a bottone di loto (I). 

<< Il palazzo de ll' epoca omerica, seco ndo la descri ­
zione dell 'Odi ssea, ed ora messo in luce, dopo vari 
mille ni, dagli scavi di Knosso e di F esto, era pre­
ceduto da una corte esterna, circondata da porti ci 
e locali, ov.e e rano alloggiati g li ospiti, i senri e 

dove e ra no pure i luoghi di custodia 

degli animali domesti ci. 

<< Alla corte seguiva il palazzo, a cui 
si accedeva dalla po rta pri nc ipaJ.e, pro­
tyron. La sala d'entrata, che oggi si 
direbbe vestibolo, era molto vasta, 
aveva una destinazione molto impor­
tante, quella, cioè, di sala di ricevi­
mento degli ospiti e dei forestie ri. 
D etta salta veniva chiamata megaròn. 
I . palazzi di M icene e di Tirinto, di 
F esto e Knosso sono tutti forniti di 

megaron, dove trovansi i più be i pavimenti e le 
più ricche decorazioni. 

« Il megaron, che è già un a parte così interessante 
de lla casa di abitazione in Grecia, subisce impor­
tanti trasformazioni nell 'architettura etrusca e ro­
mana, pur mantenendo la sua destinazione princi­
pale, quella, cioè, per il ricevimento dei forestie ri e 
per le riunioni fami g liari, diventa, cioè, ]'atrium. 

<< Anche questo si trova dopo la porta d'entrata : 
proxima jannis. L 'atrio romano, derivato· dall'e­
trusco, ha la sua caratteristica speciale, l 'imp lu­
·vium. Lo spazio interno quadrato o rettangolo è 
scope rto, serve a dar aria e luce agli ambienti in­
terni, è ci rcondato da un ambulatorio o portico co­
pe rto, con falde di tetto pendenti verso il pavimento, 
nel centro del quale è praticato un i·ncavo o vasca, 
ove si raccolgono le acque piovane. 

<< Più innanzi nella civiltà roma na la casa, oltTe 
l 'at.ri~~m, conterrà un altro spazio inte rno scoperto, 
talvolta magg iore del primo, circondato da portici, 

con altra vasca d'acqua nel mezzo e con aiuole di 
fiori, cioè il « peristilio >>. 

« Me n tre l'atrio disimpegna nella parte anteriore 
della casa roma na le camer·e di rappresentanza, 
dest inate cioè ai riceùmenti degli estrane i, alle co n­
versazioni , a lla trattazione degli affari, il peristilio 

è il centro della Yita di famiglia: quivi corrispon­

dono i cub·icola (stanze da letto) , la sala da pranzo 

(triclinium ), il tablino. 

( I ) V. Ing. VINCENZO BELTRANDl: fMouo grafia sul/o stile egi{iO. 
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« L'atrio ed il peristilio, parti integranti de lla 
casa d i ab itazione in R oma antica e in tutta Ital.ia , 
furo no il campo dove l'arc hitettura antica rifulse 
per molt i seco li , sfoggiando le decorazioni più belle 
nelle pa ret i, ne lle colonne, nei pilas tri , nelle tra­
beazioni. 

<< Alle fo rme venuste degli o rdini architettoni ci 
greco-romani, si aggiunsero la mag ìa della poli­
cromia degli ornati a bassorilievi, i mosaici dei pa­
dmenti; la scultura fece a gara con la pittura pe r 
rendere l'interno della casa soggiorno lieto ed ar­
tistico . Chi non è rimasto estatico a con templare 
nelle rovine di Pompei i be llissimi e d e leganti atrii 
e per istili delle case degli e dili Panza, del Fauno, 
del Poeta trag ico, dei V etti? 

(Continua ). 

G I A RDI N O-BIRRERIA « WUHRER >> 

I N BRESCIA 

Non è molto frequente il trova re neUe nostre 
città, anche fra le più popolos·e ed eleganti, un 
luogo di ritrovo dove si possa tra..<;correre piacevo!-

patico g iardin o; di solito ci si deve <..ccontentare di 
que i poco estet ici e molto antipatici dehors di caffè 

dove g iunge tutto il sudiciume soll evato dalla folla 
che pe rcorre la vicinissima strada , e dove il riposo 
ed il ri storo sono assai problematici. 

La oittà di Brescia, veramente e ncomiabile per i 

suoi continui mi g lioramenti di comodità e di ig iene, 

ha av uto invece la fortuna di inaugurare l'anno 
scorso, g razie alla lodevole iniziativa del noto in­
dustriale signo r vVi.ihrer, un elegante e piacevole 
ambiente di ritrovo, di cui le unite figure dànno 
una chiara iàea . 

Il progetto della nu<Jva birreria-giardino è stato 

redatto dall'ingegnere A lessandro Briosi con equi 

criteri di eleganza e comodità e comprende, oltre al 
chalet principale, altri speciali e minori edifici, 
sparsi nell'ampio giardino (fìg. I). 

Campo di Tennis e Skatiug. 

Fig r. - Giardino Birreria '\Vuhrer. - Planimetria generale. 

mente qualche ?ra, addestrandosi in sports i g ~e !lici 

od a nche semplicemente respirando un'aria scevra 
di polvere, lontano dai rumo ri, in un fresco e sim-

Lo _ spa~io su cui sorge questo g razioso pos1to di 
ritrovo, compreso fra Co-rso l\!Iage nta e Via Gezio 
Calini , misura 4350 metr-i quadrati, di cui circa 

\ 
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700 sono coperti da fabbricati. Fra questi è essen­
zialmente notevole il sontuoso ed ampio chalet, 

a nche un vasto magazzino ed un negoe;io. In un 
an golo del parco poi l'egregio progettista ha imagi­

nato un grazioso cha et con 
annesso campo per il giuoco 

'de~ tennis; la sua posizione 
appartata permetterà anche l~i 

affittare il locale ad un club 

particolare. Vicino al garag e 

st hanno infine due vasti 

g i u·ochi di bocci e. 

Per tutto il terreno SO!lO 

abbondantemente distribuite 
l'acqua e la luce elettrica di 

cui si ha un complesso di ben 
q.Soo candele. 

Annessi al chalet dd tennis 

si trovano dei water-closets e 

dei gabinetti di toeletta dis­
posti in modo da servire in 
parte esclusivamente ai fre­
quentatori del club ed in 

parte a chi si reca solo nel 
Fig~ 2. - Giardino-Birreria Wuhrer in Brescia. - Chdlet principnle. parco od al chalet restaurant. 

tutto in legname di larice e noce, decorato genial- . Un piano rialzato è destinato, al palco della musica, 
mente: le due fotografie che la cortesia dell'egregio anch'esso contornato da ricche piante. 
progettista oi volle fornire,- sono sufficienti .a dare Tutto concorre insomma a costituire un ritrovo 
un'idea dell'eleganza e del comfort della grandiosa piacevole, che al ristoro materiale nei forti calori 
sala da pranzo (v. figura 3) 
e della decorazione esterna) 
nonchè della veranda che 
corre tutto attorno al chalet 

(v. fig. 2) dove hanno posto 

numerosi tavolini. Altri ta­

voli e sedie si hanno sparsi 
nel giardino, ricco di bei 
viali, di ombrose piante e di 
verdi tappeti macchiettati di 
conifere e di faggi. 

Un po' discosto dal chiilet 
principale e prospiciente il 
Corso Magenta trovasi il fab­
b;icato pel servizio di cucina, 
dispensa e guardaroba, co­
struito secondo i più moderni 
criteri di comodità e di igie-
2-e; in esso si ha pure una 
cantina raffreddata diretta­
mente ad espansione di am­
moniaca per mezzo di . oqm­

pr~ssore elettrico. 
V.erso la via Gezio Calini troviamo un locale dis­

posto a _ garage per automobili · e comprendente 

Fig. ). · Birreria Wiihrer. - Sala da pra!Jzo. 

estivi, unisce il ristoro dello spirito, concedendo 
di trascorrere qualche ora in quiete assoluta. 
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QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

SULL'INCENERIMENTO 
DELLE SPAZZATURE DOMESTICHE (1) 

Prof. F. ABBA e Ing. G. G. Po TI. 

(Continuazione e fine ; vedi Numero precedente). 

Concludendo, possiamo dire che be.ne si è ap­
posta l ' Amministrazione, prima di accettare senza 
a ltro la proposta della Società Anonima Inoeneri­
mento Spazzature (S. A. I. S.), di far constatare 
sul luog<? il funzionamento dei distruttor.i inglesi, 
poichè se il sistema teoricamente presenta dei van­
taggi igienici, male applicato può dar luogo a seri 
inconvenienti. 

Nel confronto dei due sistemi esaminati, il SI­

s tema Sterling si presenta meno macchinoso, più 
semplice, più rispondente allo scopo. 

Occorre però che, ove esso sia adottato, si ob­
blighi la Società ad osservare le seguenti prescri­
zioni fondamentali : 

J 0 Lo stabilimento sia costrutto m località l:C­

centrica e, in ogni caso, distante non meno di 300 

metri da edi5.ci scolastici, 150 metri da edifici di 
abitazione e da magazzini o fabbriche di sostanze 
alimentari e non meno di 50 metri da opifici indu­
striali, cantieri e simili; 

2° L'introduzione delle immondizie nei forni 
sia fatta nel modo più rapido e meccanico possibile, 
escludendo depositi anche all'aperto, allo scopo di 
evitare la fermentazione ed i fetori. 

3° I locali dello stabilimento siano muniti di 
potenti apparecchi aspiratori che portino a bruciare 
ne i forni il pulviscolo e le esalazioni interne. 

4° La combustione delle immondizie sia com­
pleta e le scorie nori debbano estrarsi finchè con­
tengono sostanze organiche incombuste. 

5o Le scorie siano giornalmente esportate e ne 
sta vietato l'accumulo, salvo che vengano elaborate 
come sottoprodotto in sito. 

6° Devesi, con camere speciali (che eventual­
mente potrebbero aver•e il fondo ricoperto di acqua) 
ed opportuni dispositivi automatici, provve dere alla 
sedimentazione del pulviscolo prodotto dall'incene­
rimento, affinchè non sia trascinato col fumo nei 
camini. 

7° I camini devono essere alti non meno di 
50 metri, salvo ad elevarli di più se da essi si span­
dessero pulviscoli o fetori, predisponendo all'uopo 
le fondazioni. 

so Nello stabilimento deve regnare il' massimo 
ordine e la massima pulizia compatibili colla spe­
cialità della lavorazione. 

9° Siano rispe ttate le segue n ti norme che l 'U f­
ficio d'Igiene ha altra volta indicato 'pel funziona­
mento de i distruttori di spazzature : 

a) Il m acchin ario , attraver so il qua le passano le imm on­
dizie per la cernita , deve essere munito di aspi·ratori tali 
da assicura re la minor di spersione possibile di pulviscolo : 
questo deve essere mecca nicam e nte r.accolto e distrutto col 
fuoco, con l 'annegam ento, o con altro mezzo adattD a g,iu­
dizio dell'U fficio d ' I g iene : i locali devono essere muniti di 
tuba ture d 'acqua. in pressi one, che ne permettano l 'abbon­
dante lava tura , da eseguirsi almeno una volta per setti­
Inan a . 

b) li personr~le deve avere a propria disposizione: 
1° n suffici ente numero di lavabi con acqua corrente 

calda e f•redda, sapone, spa zzo le da unghie, asciugato i, eoc. 
2 ° Un loca le per bagni a pioggia tiepida, ri scaldabile 

nella sta gione .inYernale, con un sufficiente numero di ca­
bine. 

3° no spogli a toio e un refettorio. 
4° Una m aschera per individuo, capace di trattenere il 

pulviscDlo. 
S0 Un paio di guanti di gomma per .individuo, o una 

pr.ovvista di di t.ali di gomma per individuo. 
6° Un copricapo per individuo che protegga tutto il 

cuoio ca pelluto. 

7° Un a vestaglia di tela che avvDiga l 'intera persona. 
go L'occorrente per medicazioni antisettiche e sDccorsi 

d'urgenza. 
c) I l persona le deve obbligarsi per contratto a : 

1° portare le unghie corte ; 
2° indossare la vestagli a e il copricapo; 
3° lavarsi, con acqua saponata calda, mani, faccia , 

collo e orecchiè prima di a bbandonare il lavoro; 
4° non esportare checchessia dalle immondizie sotto­

poste a cernita; 
S0 non mangiare nei locali di la voro, ma soltanto nel 

refettorio. 

d) La ditta deve assicurarsi che il personale ottemperi 
a questi obblighi contrattuali e deve licen-ziare il personale 
che li trascurasse o s i •rifiutasse di osservarli : con appositi 
cartelli, da appendersi nei loca l.i di lavoro, questi stessi ob­
blighi saranno sempre tenuti presenti alla memoria del 
person ale. 

e) II numero delle ore di lavoro nelle ore diurne non potrà 
eccedere le dieci : è vietato il lavoro notturno. 

fl Le immondizie raccolte in una giornata devono es~ 
sere elaborate, a l più tardi, nella gio rnata successiva : è 
quindi vieta to l'accumulo delle immondizie per oltre 24 ore: 
s~ , per una caus.1. qualunque, la cernita non potesse avve­
nire nelle 2-1- ore successive a lla r accolta, si deve procedere 
all'immedia to, integlfa le incenerimento senza cernita. 

g) La cernita deve essere limitat.a alle o ssa, alla cart.a, 
agli stracci, al cuoio, al vetro, ai cooci, e ai rottami me­
tallici ; la cerni ta può, per ragioni di salute pubblica , essere 
immediatamente sospesa , in tutto, o in parte, con ordi­
nanza del Sindaco, sentito l'Uffidale S anitario. 

Egualmente potrà il Sindaco rendere quotidiana, dDve è 
concessa a gior.ni alternati, la racco lta delle immondizie, 
qua ndo lo r a vvisi o pportuno per ra gioni di sa lute pubblica. 

b) I recipienti per la •raccolta delle immondizie devono 
essere a tenuta, e lavabili a grande acqua : il loro tipo 
verrà approva to dagli Uffici d'Igiene e dei Lavori pubblici. 

Eguale a ppr-ov.azione dovra nno avere i ca~ri pel tra sporto, 
quali, Dltrechè potersi lavare , a grande _acqua, devono es-
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sere costruiti in modo che le immondizie siena invisibili 
a i passanti. 

i) La Ditta si obbliga di accettare e mettere in pratica 
tutti quei suggerim enti che l' fficial e sanitario crederà dare 
a van taggio della salubri tà de ll ' industria e della salute del 
personale addetto . 

Ciò premesso, si può ritenere che il progetto, per 
la distruzione delle spazzature, pr.esentato alla So­
cietà di cui sopra e studiato dall:a Casa H ug ues 
e · Sterling di Londra, s'infonma in massima ai 
principi ora esposti (r). 

L'impianto comprende 24 celle, divise in sei 
gruppi di 4 celle ciascuna, capaci di incenerire 360 
tonnellate di spazzature ogni 24 ore. La capacità 
normale per cella è di r 5 tonnellate e si ritiene non 
debba superare le r8 tonnellate per evitare l'incom­
pleta combustione. 

Ad ogni batteria è assegnata una cassa di ap­
provvigionamento, una camera di combustione, una 
caldaia a V<!porizzazione rapida, un rigeneratore 
ad aspirazione ed un ventilatore per l'attivazione 
della combustione. 

I forni sl cancano dalla parte super·iore delle 
celle. 

Le casse di approvvigionamento sono di ghisa 
ed accuratamente iso late· dalle :celle, allo scopo di 
impedire la trasmissione del calore e quindi la ·fer­
mentazione; ogni cassa ha la capacità di circa 6o 
tonnellate di immondizie. 

La muratura interna delle celle e delle ca;mer.e di 
combustione è di m·attoni refrattarr; essa è isol~ta 

dalla muratura esterna di mattoni ordinari coll'in­
terposizione di sostanze coibenti del calore. 

Le porte di chiusura dei focolari sono pure munite 
internamente di mattoni refrattari e sono a mar­
gini perfettamente levigati e c hiudibili a press,ion e 
di eccentrico, in modo da assicurare l'ermeticità. 

Le caJdaie, secondo il progetto presentato, son? 
a tubi di acqua tipo De Nayer, barino una super­
ficie di riscaldamento di circa 280 mq. ciascuna,· e 
;50no prev·iste per l'aggiunta di surriscaldatori del 
-vapore, qualo~a si volesse spingere a più alto lilmite 
l '·utilizzazione del calore dei gas bruciati. Davanti 
al_le porte di carico e di scarico sono disposte bocche 
_per la aspirazione delle esalazioni ed il loro convo­
gliamento al ceneraio ed al camino. 

Le condutture dei g.as caldi sono costrutte in 
doppia muratura di mattoni ordinari ali' esterno e 
~efrattari all'interno, con interpo~izione di aria 
stagnante. 

. I forn-i sono divisi in due gruppi, ciascuno di tre 

· (r) Intorno a questo progetto vedasi la monografia illustrativa 
del Prof. L. PAGLIANI, pubblicata in questa ']{)vista di lngeg.mria 
Sanitaria e di Edilizia Modertza, 1914, n, 3 e 5· 

batterie, ossia di 12 celle, situati a due opposte 
estremità; ogni gruppo comunica con un proprio 
camino, il quale si eleva sul livello del suolo a circa 
46 metri, ma che dovrà elevarsi a so metri. 

Ogni batteria d.i 4 celle ha il suo condotto parti­
cola re che va al camino; ad ogni camino arrivano 
quindi tre condotti , ed ogni cwmino è diviso alla 
base in tre compartimenti uguali. 

Ogni batteria di un gruppo si può quindi rendere 
indipendente dalle altre due, a mezzo di appositi 
registri situati nei condotti, ed istituire così un 
ese rcizio ridotto, nel caso di riparazioni, modifi­
cazioni, ecc. 

Quanto all'area scelta per ubicarvi lo stabili­
mento, essa trovasi al1 nord della città, in un'ansa 
formata dalla Dora, circoscritta da questa a nord 
ed est, dalla via Ferrara ad ovest e da terreni fab­
bricabili a sud. 

Essa dista oltre 200 metri dall'estremità del più 
prossimo edificio deH'Ospedale Amedeo (Sanato­
rio) ad ovest, circa 100 metri dall~ estremità degli 
edifizi degli stabilimenti viciniori (sud-est) Michelin, 
W ,ild & Abegg; circa 200 metri da una cascina esi­
stente presso la via Ferrara a sud. 

Tra l'Ospedale Amedeo e il futuro impianto vi è, 
oltre l 'alveo della Dora, un 'area destinata a pub­
blico giardino; su quest'area sorge attualmente un 
vecchio cascinale (Sarti), che col tempo dovrà essere 
çlemoli_to. 

Ti-a lo stabilimento e l'area a nord, sulla quale 
potranno sorg,ere edi'fici di abitazione, vi è l'alveo 
della Dora e verrà tracciato l'ampio t orso Mortara, 
linea dell'abbandonata- cinta daziaria. 

Tra il distruttore e le aree fabbri cabili a sud de­
corrono oltre 200 metri. 

Tutto ciò considerato, l'area scelta per l'ubica­
zione del distruttore corrisponde alle prescrizioni 
generali sopra esposte e quindi i sottoscritti, con­
siderando altresì che la direzione dei venti domi­
nanti è tale da assicurare la dispersione del fumo 
dei camini verso nord-est e cioè in sottovento al­
l ' Ospedale Amedeo, dànno parere favorevole alla 
esecuzione del progetto presentato dalla S. A, I. S. 

Allo scopo però di mantenere all'impianto di di­
struzione il carattere che deve avere di stabilimento 
igienico; è necessa~io che il Municipio abbia un'in­

gerenza e una vigilanza su di esso, oltrechè gene­
riche, anche specifiche ed acquistate con quel mezzo 
che.·l' Amministrazione crederà meglio, potendo ba­

stare un.a mala intesa economia nel funzionwme nto, 
a scopo di maggior lucro, perchè le qualità igie­
niche dell'impianto svaniscano e lo convertano 
anzi in un'industria insalubre. 
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UN I N DI CE DI INQU I NAMEN TO 

DELLE ACQUE 

E LE DISCUSSIONI SUL S l O V ALO R E 

L 'in dice di inquinamento in disc ussione è quello 
del bacterium co l-i. I term.ini del quesito sono bene 
comp-re nsibili a nche ai profani agl.i s tudi batteriolo­
g ie ~. Si suole, cioè, ricercare di solito nelle acque 
che si studiano dal punto di vista della purezza per 
destinarle alla alimentazio ne, oltre al contenuto bat­
te rico g lobale, anche la presenza del b. coli. Il qual 
germe, presente nelle feci di mo ltissimi viventi e 
per conseguenza negli strati supe rficiali de l ter­
reno, almeno là ove la vita raggiunge una certa 
intensità, ·rivelerà un avvenuto inquinamento delle 
acque. 

Questo concetto semplice, a sostegno del quale 
starebbe poi, nella traduzione pratica, anche il fatto 
che la ricerca non è mo lto complessa, ha trovato 
però qualche oppositore, il quale ha affermato che 
il b. coli è un germe ubiquitario, quindi non neces­
sariwmente legato alla presenza dell'uomo o degli 
a nimali e per ultimo, quindi, non capaoe di servire 
co me rivelazione di un necessario inquiname nto. 
Si deve ammettere che i sostenitori di questa tesi 
sono poco numerosi : e anche ammesso, senza di­
scussione, che in qualche caso il b. coli si sia tro­
vato in acque di sottosuolo che non meritano di 
venire considerate ·come acque inquinate, deve però 
aggiu1~gersi che il caso è estremamente raro. Però 
la infrequenza del reperto non basterebbe ancora 
per escluderne la significazione. 

Sull'argomento s i co ntinuano ricerche estese e SI 

capisce come c1o interessi, perchè correntemente si 
fa la ricerca del coli, e perchè in ·quasi tutte J.e 
regolamentazioni scritte, a torto od a ragione, ~i 

considera la presenza del b. coli: sufficiente per con­
dannare un'acqua. Le più recenti ri cerc he sull'argù­
mento sono quelle b'fa pubblicate da E. Quantz, 
condotte tutte s u acque di falda (il quesito in effetto 
ha uno specialissimo i:nteresse per le acque di 
falda) . E sse hanno accertato che l'ubiquitarietà del 
b. coli non è dimostrabile. 

Nelle falde , per certo non inquinate, il b. coli non 
si trova, e per giunta si deve ri tenere (argome nto 
indubbio contro la ubiquitarietà) che se il coli ar­
r iva ad un'acqua con caratteri di acqua buona 
trova cattive condizioni di vita, così che male attec­
chisce e male a.Jliigna. Anzi in breve tempo il germe 
non è più dimostrabile. 

Q~antz affénmp quindi 1che .si deve 1Tealme nte 
co ns iderare il . coli come un genm.e rivelatore di in­
q uinamento, e la .sua riserva ha per questo fatto la 
sua perfetta ragione di essere. Sotto un certo rap­
porto, anzi, la ricerca del b. coli ha maggior'e i;m"' 

portanza dello stesso conteggio dei germ i presenti 
nell'acq ua che s•i suole fare come esame dell'acqua 
stessa . Infatti ne i primi tempi di pompamento di 
un' acqua di falda (e c ioè anche dopo alcuni giorni 
di pompamento), · può darsi che s i richiamino nel­
}' acqua pompata de i germi in quantità maggior~~ 

di quella che l' acqua in condizioni normali avrebbe 
e . quindi il giudizio pogg ia su un dato alquan::0 
inesatto. Invece a nessun titolo si troverà il coli; 
se lo s i trovasse non si potrà pensare ad una anor­
malità transitoria, ma dovrà ritenersi che si è di 
fronte ad un reale inquinamento dell' acqua per in-
filtrazione dagli s trati superficiq,ij. B. E. 

1\ECENSIONl 

NERI dott. F. : S empli.fìcazione nera determinazione della 
umidità dei muri _(L 'Igiene Moderna- ~ 1ovembre 1914). 

La detell"minazione diretta dell 'umidità dei muri, che è 
certo l'unico procedimento veramente attendibile per giun­
gere ad un esatto giudizio sullo- stato igroscopico delle opere 
murarie e perciò sulla abitabilità delle case nuove, è stata 
fino . acl -ora ·Ostacolata da lla mancanza di semplicità e di 
sped·i1Pzza dei m etodi ponderali. 

Nonostante i divers i procedimenti 
proposti dagli autori, che il Neri ri­
corda, qu ali il Lehmann e Nuss­
baum, il Casagrande, il Calvi ed il 
Paglìa ni, l 'operazione non ha a noora 
raggiunto quel g.rado di speditezza 
che permetta di eseguire in fretta e 
con sufficiente esattezza molti saggi, 
sostituendo il diretto accertamento 
sperimentale ·ai regola menti vari da 
luo'g·o a luogo con evidente vantaggio 
dell"igi.ene ed anche dei proprieta ri 
di case . La condizione sperimentale 
ch e rende il metodo ponderale troppo 
wmplicato è determinata dalla ne­
cessità di operare il prosciugamento 
in cor.rente d 'ari a secca e priva 
di C0 2 • 

Il dott. _Neri, continuando · con 
cura una serie di esperienze già 
iniziate da tempo in collaborazione col dott. Reve llo, è 
giunto a riscontrare l'assoluta possibilità di essiccare le malte 
in una stufa Mever a toluolo od a xilolo in cui la correnté 
d 'aria sia soppre;sa, senza che vi sia fi ssazio ne del co2 del~ 
l' ari a ambiente. Con .alcuni particolari tecnici, che egli de­
scrive nella sua Nota, egli ha così determinato un sistema 
che consente una grande semplicità e sveltezza di determi­
nazione. 

Ci pare interessante intrattenerci un momento, prima di 
descrivere la nuova stufa di es'Sicc·asnento, sul modo che 
l'A. ha ritenuto migliore per prelevare i campioni. 

Riconoscendo la convenienza eli limitare, nella gener a lità 
dei casi, il prelevamento a lla so la m a lta come quella eh: 
possiede un grado di umidità più eleva to in confronto agh 
a ltri materiali, eli trascurare l ' in tonaco , la ·cui acqua igro­
scopica ri sente troppo l'influenza dello s tato dell 'ambiente, 
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senza però ri tenere necessa rio di sp inger si fin o alle profon­
di tà di 15-20 centimetri consigliate da l Bia nchini, il dottor 
Neri procede a l prelevamento dei campi·oni , .app licando un a 
trivell a a doppia spira le , come quell a impiegata dal Tur­
sini, ma d i diam etro minore (8-I o mm . invece di 15), nel 
punto di congiunzione tra un a li nea di cementazione verti­
ca le ed una orizzonta le, dopo di aver asportato una piccola 
zona d'in tonaco. L a m alta asportata da lla t rivell a cade in 

un tubo m etallico del di am etro el i 2 centimetri, disposto in 
modo da ' garantire oont ro o gni perdita di umidità e di qui 
vi ene passa to in tubetti lung h i 8-g centimetri e larghi 8-9 
centimetri, che, dopo le nécessarie operazioni di pesatura, 
i mettono nella stufa . 
Questa, r appresentata schematicam en.te n eli 'unita figura, 

costit:ui sce il risu ltato essenziale degli studi e delle espe­
rienze del Ne.ri : essa è a doppia parete , funziona a ricaduta 
di to luolo o di xi lolo, ed è chiusa da un o sporte llo con gua r­
r.izio ne di sughero a perfetta tenuta d'aria; le due pareti, 
esterA a ed interna , si oontinua no in a lto in un tubo; quello 
esterno m ette capo a lle bo lle di oondensazi·one, m entre lo 
inte rno in basso si apre nella cavità della .stu fa ed in a lto, 
ripiegandosi la ter a lmente , si apre all 'esterno. In tal modo 
si h a nella camera d i essiccamento un .ambiente di aria sta­
gnante .a tempera tura costan te ed è cosi eliminata la fi ssa­
zione del co2 e l 'elim in.azi.<)ne d i una certa qu antità di 
acqua. Questo r-isultato è stato da l Neri ben stabilito con 
una serie di esperienze aocur.atissime, servendosi di due sa­
s tanze avidissime di co2 e cioè della barite e della pot.assa 
caustica, le qua li espe.rienze lo h a nno perfettamente assicu­
r.a to che ne l nuovo tipo di stu fa non si ha assolutamente 
fi ssazione di co2. 

Egli h a potuto perciò servirsi di essa per determinare il 
tempo di essiccamento, tempo che è risul ta to di otto ore . 
L'A ., in una serie d i esperienze di essiccamen to frazio nato, 
h a potuto stabilire che la perdita d 'acqua è dapprima ra­
pidissima , poi a poco .a poco si r a lle nta fino ad essere com­
pleta dopo il suddetto periodo di tempo. 

Egli h a adotta to nelle sue esperienze il xilolo, bollente .a 
circa 140°, ritenendo ingiustificata la preoccupazione che 
temperature superiori a I00°- II0° possano dar luogo a per­
dite m ettendo in libertà acqu a combina ta. 

Servendosi del metodo così ben de terminato, il dott . Neri 
ha voluto determinare Io stato igroscopico de lle opere mu­
rarie di Sien a ; le esperienze fino ad o ra eseguite, e che egli 
si propone di continuare in seguito, g li ha nno permesso di 
concludere che il limite di to lle ranza, in questa regione, per 
l 'acqua ig roscopica delle m alte provenienti da muri di so1i 
m attoni o di matton i e pietrame è dell '1,50 %· 

Mattatoio d·i S eregno 

I9J4). 

(Il Monitor e T ecnico - Novembre 

Il nuovo m a tta to io di Seregno, di cui diam o ne ll 'unita 
figura la pla nimetria . generale, r appresenta in piccolo un 
buon esempio di questo gene re specia le di costruzioni, poi­
chè fu da ll'egregi•.) ing. Trabatton i studiato sia nelle linee 
genera li, sia ne i particolari costruttivi e negli impia nti ac­
cessori, secondo l più moderni criteri di praticità e di igiene . 

E sso è del tipo a galleria, ritenuto u ltim am ente assai 
migliore dell 'ant ico ,sistema a celle separate, sia per la 
maggior faci lità di sorveglia nza sanita ria e di pu lizia accu­
rata, sia per la non indifferente econo mia nel costo dello 
impianto. 

Il nuovo mattat-oio di Seregno sorge a soo metri circa 
dal centro del paese, un po ' lonta no da ll'abitato, come giu­
sta m ente si deve fare per queste costruzioni special i, ed è 
tutto a ttorn<O ricinto da un muro; a i due lati cieli ' ingresso 

principa le ( r) sono state progettate due pa lazzin e, quella a 
dest ra per g li uffi ci di a mminiskazione e per il cu stode , 
quella a sini stra per a bi taz ione del dottore ve te rinario; ne 
venne per ora costru tta un a sola, che contiene g li uffici e 
l'a lloggio e solo qu a ndo se ne farà sentire la n ecessità, si 
p rocederà alla edificazione de Il 'altJra . 
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D ina nzi a ll'ingn:!'.so principa le e da esso separato con un 
grandioso piazza le , sorge l 'edi ficio principale per la macel ­
lazione dei bovini, di cui furono per il mo mento costruite 
solo otto campate : perpendicolare ad esso travasi il fab­
brica to per la macellazione dei suini (3), con annessa parti­
colare tripperia (6) . Negli a ltri edifici a bb iamo : la tr ip­
perià dei bovini (7) ; il locale delle ca lda ie (8), che fornisce 
l 'acqua calda per la vasca eli scottatura dei suini e per le 
tripperie; un 'officina-magazzino (9) ; la stalla dei bovini ( 10) , 
la vasca di .abbeveraggio (I r) ; i purciti (I2); il letamal'b (13) ; 
la vasca per il lavaggio delle trippe (14) ; la sta lla el i os­
servazio ne (15) e le latr.i ne (17). D a l lato oppos to dell ' in­
gresso principa le tr ova si un 'uscita di ~>ervizio. 

Nei loca li di macellazione, il pavimento è in asfa lto su 
fondo ben battuto, a falde inclina te verso il chiusino di 
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raccol ta de lle m a ter ie liquide e le paret i sono intonacate con 
cemento lisciato fin o a ll 'a ltezza cii due rnetri ; ampie e nu­
merose fin estre provvedono agli a mbien ti luce ed a ri a i.n 

qt 1an tità a bbondante. 
11 Jf ouitore fornisce in tercss:1 nt i pa r­

ticobri ul s isterna eli attrezzam ento m ec­
can ico, che semp lific a assa i le operazioni 
di mace ll c.zi one e di .a llontana mento d <:> i 
~--1p i macellati. 

L 'acqu a per i va ri serv izi è fornita da l­
l'im pia nto potab il e municipa le. Cir ca lo 
a llonta namento J elle m aterie di rifiu to, 
sonvi chiusin i inodoci a chiusura idr a u­
lica , a llacciati acl una condu ttura princi­
pa le con tub c>.ziDni in g1·ès provviste di 
convenienti sifon i. Q uesta conduttura 
por ta il iiqu am e in cam ere di depura­
zione bi ologica studiate secondo i m o­
dern i concetti in torno a queste pa rtico­
lari materie di ri fi u to e di qui nell a 
fogna s tra dale. 

I l costo de lla costruzione fu di circa 
70 m i la lire. 

N uove se uole elementan: a M ila no - (I Z 
111 onitore T ecnico - Dicembre rgq) . 

In Ita lia, lo a bbiamo soven te ri cor­
da to, m olto ci resta a ncora da fare per 
avere un nun1ero di scuo~e lonta namente 
adeg uato a l numero di scolari; in questo 
genere speciale di edil izia il cammino è 
a ncor lungo a percorrersi e non è certo 
inutile confortarci lungh 'esso di buoni 
esempi pratici. Perciò noi ben volentieri 
presentiamo ai nostri lettori qua nto di 
bell o :> i va facendo man mano se ne 
p rese n t a l 'occas ione. 

I l nuovo edifici·O scolastico costruito da 
poco in Mi la no, in r egione Acqu abell a , 
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per soddi sfare a i bisogni de!la popolazione sempre crescente 
in quella localit à, ci pa re degno d i nota . Le qui uni te fi gu re, 
che r appresen ta no il prospetto principale del fabbricato e la 
pla nimetria del pia nterreno, so no suffici enti per dare un ' idea 
dei concetti che h ann o guidato l' ing. Adamoli nello studio 

nell a forma e nelle di mensioni , dànno a l fabbricato un sim ­
pat ico a spetto, mentre assicura no che nelle aule e nei di ­
versi ambienti non mancano nè l 'aria, nÈ: la luce. 

La chiarezza dell a pianta (v . fi g . I) ci d ispensa da detta-
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I. Doccie ; [J 
2. Spogliato io; 

3· Scalone ; D 4· Port iena ; 

5. Atrio ; 
6. Abitaz ione cu stode ; 

D 7· Sala maestri ; 
d. Aule; 

9· Lavabi : 
I O. Gabinetti; 
II. Pa lestra. 6 
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Fig. r. - Pian ta dd pianterreno. 

gliate descrizioni : osserviamo soltanto come i due atrii (per 
le femmine ed i m aschi) sono suffici entem ente lonta ni per 
il m a ntenimento della disciplina; le au le sono disposte ver so 
il cortile intern o, per cui ai piccoli a llievi è assicurata la 
necessaria calma si lenziosa; in nume ro p iù che suffi ciente 

Fig. 2 . - Prospetto del nuovo edificio scolastico a Milano. 

si trovano ad ogni piano 
i lavabi e le la trine e 
ques te ultime SOf?O !TIU­

nite di un a finestra cia­
scuna ed h a r.no pure le 
pa•reti complt.-tamente r i­
vesti•e di marmo bianco 
di C a rrara , con gra nde 
vantagg:io dell'igiene e 
dell a pu'izia ; le paicstre 
per la g inn ast ic::t sono 
in numer·o di due, u na 
al pia nterreno e l'altra 
a l primo piano per m a n­
tenere anche in questo 
r a mo del! ' insegnam ento 
la distinzio ne dei sessi. 

del progetto e che ben corrispond ono agli scopi precipui 
de l! 'edifici-o . 

La decorazione è semplice, severa; pa r te predomin a nte 
nei prospetti sono, non motivi archi tettonici complicati e 
va ri , ma le num erose aper ture che, opportun am ente vari a le 

O ltre ai tre pi a ni fuor i terra, esiste un pia no sem i so~·'er­

r a neo, in cui sono disposti i r efettori, la cucina, l'acquaio 
e tutti i servizì; in questo pian o però si sono adottate tu ere 
le precauzioni per evitare il per icolo della minima umidità 
e per renderlo in condizion i di perfetta abitabi:ità. 

. \ 
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La costruzione è in m uratura : dei soffi tti alcu ni sono in 
cemen to a rm a to, a ltri in poutrelles e volterrane ; i pavi­
men ti sono a mosaico neg li atr ii , a piastrelle nelle aule e 
nei corri doi, a li tosi~o nelle fi nestre. 

P er il r iscaldamen to si è adottato il sistema a vapore a 
bassa pressione ; la ven tilazione si effett u:1 media n te t iraggio 
natura le con .aria estern a presa dag li squarci delle fìn e•stre 
ed a llon ta namento de ll 'aria vizia ta attraverso condott i si­
tuati nell e p ~tret i di fondo delle aule con bocche d i m . 0,42 
per o,62, apren tesi a circa m . 1,8o da l pavimen to. 

Il costo dell 'edifi cio fu el i circa 72 5 m ila lire, e cioè c1; 
circa lire 15,50 il m etro cubo. 

L etti ossidanti di ardesia negli im pianti di depuraz ione m 

America. 

letti ossida nti costituiti da las tre eli a rdesia oppor tun a­
mente disposte,· così che, pure embricandosi le la-stre, ri­
m a nga un cer to spessore cl 'ari a tra lastra e lastr a·, atto a 
gara ntire un buon appor to eli ossigeno ed una buona circ.o­
lazione d 'aria, si usano da a lcuni a nni in Inghil terra, 111 

Belgio e in Fra ncia . P erò questi letti proposti da Dibclin, 
e di solito noti col suo nom e, h a nn o avuto un 'applicazio ne 
a ssai limita ta, sia pel numer o ristretto degli im pia n ti, sia 
per la limitazione di impor tanza di questi medesimi im­
pia nti. 

Ora i letti di Dibcl in vanno estendendosi a nche in Am e­
rica (S ta ti U n i ti ) ed un ingegnere ameri can o, il Mayer, dà 
notizia dei risultat i che se ne ottengono. Il g iudizio som­
m a rio è che i letti eli a rdesia sosti tuiscono va ntaggiosa­
men +:e i comuni letti di scorie e di cok e. L 'ossiclazione vi si 
compie perfettamente bene, con un a rapidità (ad a lt ri coef­
fici enti pa ri) a lquan to superior e, -o ffrendo un residuo eli fa ngo 
un po' minore eli qua nto non si ottenga cogli a ltri impianti , 
qui.ncli con le ntissimo colma taggio del letto -ossida n te . 

II solo inccnveniente che si riscon tra sca nella rela tiva 
complicazione del let to, che va prepa rato da operai abili, e 
nel fa tto, che occorrendo eventualmente delle ripa r azio ni , 
bisogna procedere con m olta precauzione per non guastare 
il buon assestam en to delle las tre. 

L a bontà di questi letti è pr-ovata da ciò, che ess i vanno 
estendendos i sempre più in confronto con a ltri tipi di .letti 
ossida nt i. B. E. 

P ericoli di sco nt·ro e progressi nel fr eno ad ana co1np1essa. 

Si è commem orato in queti ultimi tempi il 45° a nniver­
sario della scoperta fa+:ta da Giorgio \Vestinghou se del freno 
a cl a ria com pressa . 

Non facilmen te il pubblic-o si rende ragione degli enorm i 
progressi ch e l 'applicazione del freno h a r aggiun to, sovra­
tutt-o dopo il 1887, con la introduzione della valvola a tr iplo 
e ffet to : e ancor m eno il pubblico può credere a l numer o 
gra nde eli vitt ime che senza dubbio a lcuno sono sta te ri­
sparmiate esclusiva men te per opera e per m erito del freno. 
I g iorn a li a merica ni , che han no ded icato entu siastici a rticoli 
a vVes+: inghouse, a fferm a no che le vittime certam ente ri spar­
mia te da l freno sono cl'ecine eli miglia ia ogni a nno . 

P er co_llprendere i progressi com piut i da l freno basta ri­
corda re que:;to : ·che nel 1890 un treno lanc ia to a 6o mi gli a 
a ll'ora con un ca rico eli 280 ton n. non poteva a rrestar si a 
m eno di 300 m. O ggi invece un treno con velocità s uperior e 
o con un carico eli goo tdn.n ., si a rres+:a sicuramente a 220 m. : 
e questo treno ne l 1890 non si sarebbe a rrestato se non dopo 
i soo metri. 

P er il ch e non è strana l 'affern<azione, che di certo si riu­
scirà ad arrestare un treno a di·stanza di poche decine di 
metri da un ostacolo . B. E. 

N OTIZIE. 

Circo lare del Mim:s tero de i Lavo-ri pub blici ai sigg . Direttori 
generali del l\-1inistero e I spettori _superiori e I ngegneri 
capi del Gmio Civile , riferentesi alla f o-rnitura di t ubi 
m.etaJici per acquedotti . 

O uesta circola re è par ticola rme,n te in teressan te per le 
op;e da costruirsi con m u tui di favore a termin i delb 
Jegge 25 gi ugno Igii, n . 586. 

D a vario tempo pervengono a questo iVI inisrtero reclami 
circa le prescrizioni dei capi tolat i specia li concernenti for­
ni ture di tubi metallici per acquedot ti. 

Alcuni eli ta li reclami ri gua rda no l ' impiego di tubi ~ i 

accia io per le condutture di acqua potabile ed a[tre, i qua li , 
secondo gl ' industriali interessati, po trebbero in ogni caso 
essere sostitui t i utilmente oon i tubi eli ghisa. 

Altri reciami concern ono la forni tura di tubi senza sai­
datura, per cui i capi tolat i speciali designa no escl usivamen te 
com e ada tti i t ubi eli a•ccia i-o iVI annesm a nn o quelli esegui t i 
col procedimento Mannesm a nn; ciò che costituisce , secondo 
i ric-orrenti, un ingius tifi ca to privilegio a vantaggio di una 
Ditta , m entre esistono in commercio a ltri sistemi di tubi 
senza salda tura di acci a io o di ferro, che o ffrirebbero uguali 
garanzie eli resistenza e eli a llungamento . S ulle due impor­
tanti questioni è sta to in terpella to il C onsig lio superi ore 
dei L avori pubblici, il qua le nelle adu nanze del 15 gen;1aio e 
del 15 g iug no p. a ., h a espresso i seguen ti pa reri : 

1° Circa la sosti tuzione dei tu bi di ghisa ai tubi di · 
acciaio, che a llo sta to attua le delle c-ognizioni tecniche non 
possa da rsi preferenza assoluta nè a i tubi di ghisa, nè a 
quelli di accia io , ma che la scelta debba far si caso per caso, 
secondo le circosta nze loca li e le clive.rse condizioni e, spe­
cia lmente per acquedotti eli una certa impor tanza , debba 
essere giustificata nei relat ivi progetti con apportuni con­
fro nti; 

2o Circa l 'im piego dei tu bi senza saldatura: che nei 
capitoli d 'oneri riguarda n ti lavori di condotte idrauliche o 
forniture di tubi eli ferro o di accia io, si debba ind udere 
la semplice richiesta di << tubi senza sa lda tura», togliendo 
ogni prescrizione rela tiva a lla provenienza o a l s istem a eli 
produzione ; ed ino ltre che per le prove a ll 'uopo occo rrenti 
si debba no richiam are nei capitolati le prescrizioni conte­
nute nelle f01rme e cond izioni per le prove e l 'accettazio ne 
dei m a teriali ferrosi, app rova te dal D. NI. 29 febbra io 1908. 

Il Consiglio superior e dei L avori pubblici h a avver t ito 
però che l 'obbligo eli non fa r riferimento, nell a prescrizio ne 
eli tubi , a spech.li ditte o sistemi , non deve impor tar e come 
necessa ria conseguen za che siena modificati nei progetti i 
limi t i di resistenza e di a llungamento in m odo da com ­
prendere, oltre i tubi eli accia io , quelli di ferro om ogeneo 
(fiu sseisen), g i:1.cchè è opportuno sia lasciata agl ' ingegneri 
progetti sti libertà di prescrivere, secondo i casi, l 'esclusiva 
forni tura di tubi eli accia io, pei quali pure s i debbono ri­
chiedere i coefficienti eli resistenza e di a llungam ento indi­
cat i nel citato decre~o . 

Ri tenen do convenien te che neJla com pi lazione dei pro­
getti per acquedotti s ia no appli :- ::1 ti i cri teri suesposti, ri~ 

chi amo su di essi l'attenzione delle SS. LL. , con preghier a 
di voler da re le opportune disposizioni a l ri gua rdo. 

Pel Ministro : V I SOCCHI. 

FASANO DoMENICO, Gerente. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESfA - BIELLA. 
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